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Cursos de Idiomas Globo - Italiano é urna Ubra 
aodiQvisuai iniemEiva programada. putìiicada etri 18 
adi^òes qujnzerrais de 64 péginas cada ama. Para 
perfeito aprovenafnertio do eurso. observe a seqQèn- 
eia das Unidades no alto das pagsnas, 

AS FITAS 

As iipòes apresemadas no’S edipò&s saofeprodazidas 
em 10 fitas cassete qae acompanham cada publt- 
eagiio. 

COMO ACOMPANHAR O CURSQ 

• Ao inicio de cada ligào. coloque a fita cassefa cor- 
respondente no gravadcr. 

Acione a teda piay no ponto indicalo 
poresiesimboto. 

Acione a teda stop m ponto indicadd 
por esle simbOfo. 

• Abra o fasdculo na primeira pà^gma. Lembre-se; 

- a moldura verrndba s^mpies indica que voc& deve 
apenas ESCUTAR (ASCOLTATE) as frasos reiaiivaa 
às <lostracòes. 

- a motdura aiul simpies indica que vocé deve 
REPETiR (REPOFTE) as trases correspondentes: 


- a moidura dupla, vermelha e azul indica qué voce 
deve, primeim. ESCUTAR toda a seqòència e. 
depois. REPETIR cada frase (ASCOLTATE. 
REPETETl); 

A moioura verde tracejada indica que vocé deve 
RESPONDER (RESPOf^DETE} à pergunja. 

A) Cc:)nveraai;rlio / Conversézione 
1 .Escute, na fila, as frases da conversacelo (maldura 
vertnetha) 

a.Reprta cada frase (moidura azul) e compare sua 
pronùncia com a do focutor. 

3.Responda às pergunias (moidura verde iracejada). 
Nessa fase, vocè nào deve ler as resposias no 
tasciculo: corivém ponanto. cobn-las com urna 
folha de papeL Em segurda, confira as respostas 
(circundadas por ima linba a^ui). repelindo-as 
de pois da gravapào. 

S) Vocabuiérìo / Vocabolario 
Leia com atenqao as pafavras e as observacoes cor- 
respondentes. 

C) Diàlogo / Dialogo (unidades irnpares) 

1. Primeiro. escute 0 diàlogo ’mteiro, observando COm 
aiencào as ima gens que o (lusiraim. 

2. Escute, depois, cada seqùència defmida e repiia-a 
em vQ^ alta 

C) Lettura / Lettura (unidades pares) 

1 Leta primeirp silerrc iosa mente e depois em va^ atta, 
procurando a melhor pncyiùncia e enionacào. 

2. Responda por escrito às pergumas de comprcen- 
sào, conlerindo soas fasposias com as da tabeta no 
final do fasciculD. 

D) Cenas do cotidiano Dal vivo 

1 Escute todo 0 prime ino min (diàlogo. 

2. Depois, escute cada urna das sequéncias. 
repeiindo-as. 

3, Faca 0 mesmo com os outros minidiàlogos. 
repetindo cada urna das seqùéncias semente após 
ter escutado todo o diàlogo 

E) Exerciclos / Esercìzi 

1 Faoa OS exercidos por esento, depois de observàr 
atentamente 0 e^tempb 

2. No final de cada Unidade vocé encontrai’à um 
quadro com as respostas corretas de todos os exer- 
cidos, Confira suas respostas e, se rseoessàrio, 
retapa □ exefclc« 

F} Gramàlica f Grammatica 

Leia atentamente as nmas gramaiicaìs., procuran¬ 
do gravar oem as exemplos tìados para cada 
estrutura. 
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A/CONVERSAZIONE 


UNITÀ6S 



*11 I prezzi degli appartamenti sono saliti 
alle stelle* ! 



3] Oggi, nei centri urbani, non ci sono 
altro che uffici ! 



2 ) Per questo poca gente 
può vivere nel centro delle 
grandi città. 



4) Si capisce, con quei prezzi !... 




5) Infatti, i quartieri centrali la .sera sono 
deserti. 


6t Naturale. Molti ci vanno solo per 
lavorare. 



• salire (os pre^os, as aJuRLiéis etc.) alte sielle: expressào da linguagem coloquial que signirtc^ “esiào militò altos" (lìteratmenté, “nas cstrelas*’). 
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9j Oggi, nei centri urbani, non ci sono 
altro che uffici ! 



10) Si capisce, con quei prezzi ! ». 



11) Infatti, i quartieri centrali la sera sono 
deserti. 


12 ) Naturale, Molti ci vanno solo per 
lavorare. 
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13 ) I prezzi degli appartamenti mspo/voiTE 

sono saliti alle stelle* 



14 } Per questo poca gente può 
vivere nel centro delle grandi 
città. 



mFEUTF 


16 ) Si capisce, con quei prezzi ! 




17 J Infatti, ì quartieri centrali 
la sera sono deserti. 


mspomfTE 


BtPnFfF 


18) Naturale, Molti ci vanno solo per 
lavorare. 


I® 19 } Allora, vieni con noi questo fine 
settimana ? 


20 ) Neanche pensarci ! 1 miei 
genitori non lo permettono. 


J^SCOLTATS 

P/PPTFTP 



21) Lo immaginavo ! Era previsto ! 


22) Temono che mi succeda qualcosa. 





segue 
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23) Oh, poveretta, la bambina della casa ! 



24) Che cosa vuoi che faccia ? È così: sono 
di altri tempi, loro ! 



25) Allora, vieni con noi mPONOSTS 

questo fine settimana ? 



_ ftlPOFfE 

26) Neanche pensarci ! I miei genitori non | 
lo permettono. 



27) Lo immaginavo ! rispondete 

Era previsto ! 



RIPETETE 


28 ) Temono che mi succeda qualcosa. 
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34) Certamente. Questo congelatore ha un 
anno di garanzìa. 


33) C’è la garanzia, vero ? 


36) No. glielo sostituiremmo immediatamente 
con uno nuovo. 


35) In caso di guasto, dovrei restare senza 
congelatore per tutto il periodo della 
riparazione ? 


38 ) La garanzia comprende un'assicurazione 
che le rimborserà tutto. 


371 E se gli alimenti sì fossero avariali ? 




1 fafì'tioj 

/I 



1^ '31) Ho deciso, prendo questo. 


32) Ottima scelta. È, senza dubbio, 
il modello migliore. 


ascoltate 

mPETETE 


1029 
































































































k t DhLiOlOfl kflPLflLODL LQ 

’IElgbq'-Djqtrj.,^ 


39 } Ho deciso, prendo questo. 


mpoNDeiE 



mPETETE 


40) Ottima scelta. È, senza dubbio, il modello 

1 

42} Certamente, Questo congelatore ha un 

migliore. 

1 

anno di garanzia. 


41} C*è la garanzia, vero ? 


mPONDFTE 










43) In caso di guasto, dovrei restare mPOWfJF 
senza congelatore per tutto il periodo 
della riparazione ? 


45 | E se gli alimenti si 
fossero avariati ? 


mSPOWETB 




RiPeTEJE 


mPfTETE 


44 ) No, glielo sostituiremmo immediatamente 
con uno nuovo. 


46} La garanzia comprende un’assicurazione 
che le rimborserà tutto, ; 


m 47) Sembra che i ragazzi non abbiano 
nessuna voglia di venire con noi a 
Mantova questo fine settimana. 


48) Ah, sì ! Tu credi ? 


ascoltate 

mPfTFTE 




49) Ma perché, se è permesso domandarlo ? 


50) Hanno molto da studiare, a quanto sembra. 
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53 } Sembra che i ragazzi non r/spo/voete i perché, se è permesso 

abbiamo nessuna voglia di venire con I domandarlo ? 

noi a Mantova questo fine seUimana, ^ 


WSFONDE7E 



54} Ah, si ! Tu credi V 


56} Hanno molto da studiare, a quanto sembra. 




57 1 Uhm, non si direbbe. 

Non ii vedo mai studiare. 


RfSPOmETF 


5 

s 

t 

< 

a 

à 
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^59) Non si sa più come orientarli, 
questi ragazzi ! 


mPfTETE 


61 ) Quale ? 


63) È possibile che tu abbia ragione 


64) È proprio così. Ci si deve arrendere 
all'evidenza: oggi guadagna di più un 
buon artigiano che un impiegato. 


62) Si dovrebbe fargli imparare un mestiere. 


60 ) Permetti che ti dia un consiglio'? 


1032 

















































iSt 


k t Dh LiOlOfl kfl P L g LO P L LO 

’IElgbq'-Djqtrj.,^ 



97 ) Quale ? 


mSPOMJFTE 


B9| 


fllPEJFTt 




É possibile che tu abbia 
ragione ! 


PfSPOt/OeTF I 


PIPETfTE 


96 ) Si dovrebbe fargli imparare un 
mestiere. 


70) É proprio così. Ci si deve arrendere 
aU'evidenza: oggi guadagna di più un 
buon artigiano che un impiegalo. 


m 


^71) Tutti i genitori desiderano che i propri 
figli studino fino a prendersi una laurea. 


72) Ma, a quanto pare, gli artigiani 
guadagnano molto bene. 


ASCOLTATe 

mPETETB 



0 




73) Perché nessuno vuoi fare il panettiere 
0 r idraulico ... 


O 


O 0 



segue ^ 
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74) Ed è molto probabile che siano queste le migliori 
professioni del futuro ! 



7S) Che cosa desiderano 

mspoNDETE 1 771 Guadagnano bene gli 

mSPQNÙEW 1 

i genitori per i propri figli ? 

1 artigiani ? 

1 


701 Tutti i genitori desiderano che i propri 
figli studino fino a prendersi una laurea. 



filfVTETE 


78) Certo, a quanto pare, gli artigiani 
guadagnano molto bene. 



79) È facile trovare degli 
artigiani ? 


mspoNixre 


811 Hanno un avvenire queste 
professioni ? 


fHSPomere 



80 ) No, perché nessuno vuol fare il panettiere 
0 l’idraulico. 



RIPfTFTF 


82) Sì. è molto probabile che siano queste te 
migliori professioni del futuro ! ^ 


ffl 83) Nel frattempo, per arrotondare lo 

stipendio, molti fanno del lavoro nero*. 


84) 1 lavori del genere sono pagati 
meno ma sfuggono alle tasse. 


ascoltate 

RIPETETE 



segue ^ 


* lavoro nero: trtfealho irregular (sem pagar ìmpostos ntm cncargo$ socìalsj. 
1034 
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851 Io conosco un impiegato del Comune che as) Come lui ci sono tantissimi altri che 

nel tempo libero la piccole riparazioni fanno un secondo lavoro, 

da elettricista. 



87) Certo, ed è probabile che cosi guadagnino 
più di un professore universitario ! 



88 ) £ molto probabile che sia proprio così. 



89) Nel frattempo, per arrotondare /uspohdetf 
lo stipendio, molti fanno del lavoro 
nero. 



_ FIPSTETE 

90) I lavori del genere sono pagati meno ma 
sfuggono alle tasse. 


91) Io conosco un impiegato dei mponixTE 

Comune che nel tempo libero fa piccole 
riparazioni da elettricista. 



92) Come lui ci sono tantissimi altri che 
fanno un secondo lavoro. 



93) Certo, ed è probabile che così 
guadagnino più di un professore 
universitario. 


R/SPONOETF 



mPETETE 


94) È molto probabile che sia proprio cosìl 
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vocabulArio 


alquanto 

um tanto 

altroché! 

corno niol 

appartamento 

apartamento 

aspirapolvere 

aspirador de pó 

assicurazione (fem,) 

seguro 

attrezzo 

equipamento 

avvenire 

futuro 

buco 

buraco 

Comune 

Prefeitura 

consiglio 

conselho 

furto 

furto 

garanzìa 

garantìa 

genitori 

pais (pai e mSe) 

granaio 

sótào 

idraulico 

encanador 

impegno 

compromisso 

laurea 

diploma universitàrio 

mestiere 

profissào, oficio 

muratore 

pedreiro 

panettiere 

padeiro 

parete 

parede 

permesso (muse,} 

licenza 

pistola a spruzzo 


(femj 

revòlver para piotar 

pomeriggio 

tarde, periodo vespertino 

preventivo 

orfamento 

prezzo 

preco 

prodotto 

produto 


riattamento (masc,) 

reforma 

riparazione (fem.) 

reparo 

rubinetto (muse.) 

torneira 

scelta 

escolha 

stella 

estrcla 

strano 

éstranho 

trapano fmasc,) 

broca 

trave 

viga 

Verbos 


arrangiarsi 

arranjar-se 

arrendersi 

render-se 

avariarsi 

estragar(-sc) 

domandare 

perguntar 

guastarsi 

estragar(-se) 

iniettare 

injetar 

laurearsi 

diplomar-se 


{na unlversìdai 

mancare 

fallar 

raccomandare 

recomendar 

riattare 

reformar 

rimborsare 

reembolsar 

ripulire 

limpar 

risparmiare 

poupar 

salire 

subir 

scherzare 

brincar, gracejar 

scomodarsi 

incomodar-se 

starci 

estar de acordo 

tirare avanti 

seguir adiante 

verniciare 

envernizar 
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C/DIALOGO 




LA SISTEMAZIONE 

DEL GRANAIO 

Enrico: Ma come ? Ti stai siste¬ 
mando il granaio da solo ? 

Guido: Come vedi ! Il preventivo 
che mi ha fatto rìmpresa mi ha 
terrorizzato, cosi mi sono com- 
prato i materiali e gli attrezzi e 
mi arrangio da solo* Non mi rie¬ 
sce tutto facile, è vero, ma non 
imporla. Io tiro avanti ! 

Enrico: Ma se hai dovuto comprar¬ 
ti materiali e attrezzi, sei sicuro 
che risparmierai ? 

Guido: Altroché ! L'aspirapolvere 
mi servirà poi per molte altre 
cose, e cosi pure il trapano e la 
pistola a spruzzo per vermcìare- 

Enrico: Che cosa stai facendo 
adesso ? 

Guido: Ho ripulito con faspirapol- 
vere tutte le travi, le pareti e il 
pavimento. Poi farò dei buchi col 
trapano in ogni trave, a circa 35 
cm di distanza l'uno dall altro, 
per iniettarvi un prodotto inset¬ 
ticida che mi è stato raccoman¬ 
dato. 
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OBRAS... EM ANDAMENTO 


0 Mrihor Cortlnl tslBtons para o ancanador. I ' 

\ ' 

Signor Corsini: Pronto, parlo con il 42.93J5 ? 

Vidraulico: Sì, mi dica. 

Signor Corsini: Senta: ho un rubinetto del bagno 
che non funziona. Può mandarmi qualcuno il più 
presto possibile ? 

L idraulico: Oggi è assolutamente impossibile; a que¬ 
st ora tutti i miei operai sono fuori per lavori. Ne 
avrò uno disponibile domani pomeriggio. 

Signor Cor.ffm/; Verrà davvero ? 

Lidraulica: Si, stia tranquillo. Glielo manderò. 


léithor Wtmbo tefefoha para o aletriciala. \ 

Signor Colombo: Senta, vorrei fare un impianto di 
illuminazione nel mio giardino. Potrebbe venire a 
dare un’occhiata^ e farmi un preventivo ? 

L'eieitricista: D’accordo, Le va bene sabato prossi* 
mo, verso le 10 ? 

Signor Colombo: Si, va bene. Ma sia ben chiaro: 
senza alcun impegno da parte mia. 

L'elmncisra: Certamente. 


1 . tjn*0cchi0tà: dar urna olhada, cxamìnar 

2. caiaire ìa mano: exagcrar, cobrar caro. 


Diaeutlnòc prego. 


Calerìfia: Hai visto la fattura del muratore ? È piut¬ 
tosto salata ! 

Filippo: Duecentocinquamamila lire. È un furto ! 

Caterina: SI, hai ragione, a quanto pare questi arti¬ 
giani non si scomodano per meno di ventimila lire 
l'ora ! 

Filippo: Purtroppo è vero. Ma mi sembra che questo 
“signore" abbia calcato alquanto la mano^ ! 
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Exercfcìo 3 

Restabala^a a MqQlncla lògica do dldlogo, colocando aa aagulntsa 

oragOee na ordam carrata. 

l‘Hai tutte le ragioni. Quesfanno è previsto che l’infIa¬ 
sione non scenda sotto il 5 %. 

2-Cera da aspettarselo. In questo paese, rinflazìofìe 
pare che non si riesce a controllarla. 

3 - Questo è quanto ho ascoltato dalla radio questa mat¬ 
tina. 

4- Non resta altro che accettare la probabilità che la 
situazione peggiori ulteriormente, 

5- Hai visto che tasse abbiamo pagato in questo tri¬ 
mestre ? 


Exercfcìo 1 


Algumas afirm«g6«5 abaixo tèm rsapoetas sein santido. Ouai« ilo? 

1 - Adesso faccio tutto da me. 

-Certo, con quello che pretende oggi la mano d'opera I 

2- Abbiamo una seduta lunedi prossimo alle 15. Ci sarai ? 

- Neanche domandarlo. Ha un anno di garanzia ! 

3- E se la lavastoviglie non funziona ? 

-A quanto pare* i ragazzi non hanno voglia di venire 
con noi a Mantova, 

4 - Mi sono compralo degli attrezzi splendidi, un'autenti¬ 

ca meraviglia, 

-A quanto sembra, potrai far tutto da solo ! 

5 - Mario vuole cambiare lavoro ? 

-Tutto fa pensare che sìa così. 

6 -È molto probabile che sì laurei entro quesfanno, 

- In verità, non si può dire che lavori troppo. 


Exercfcìo 2 


F/GRAMMATICA 


UinXÀ65 




Natta unidada apreiantamos algumaa aKpraaióat qua am italiano 
iào ufillzadaa para comprovar fatua a acontacimantoa. 

Noe quBdroa a aeguk ancontfamoi vÉrioi axamploa da trgaas ou lo- 
cugdas qua expraHam; 

— urna hipòtasa ilmplas (fakaa ou vtrdadaira); 

— a ócorrAncla da um fato necaaaàrio; 

— a varactdadt da um fato ou umt agAo; 

^ a poaatbklidada da um fato; 

— a probabilidada da um fato^ 


Completa aa fraaae utilizando aa aaguintaa axprafaear 

a) Bisogna arrendersi all evidenza 

b) E evidente che 

c) Secondo me 

d) È molto probabile che 

e) Si può supporre che 
fi A quanto pare 

1 - non c'è altra possibile soluzione. 

2 -,„ sì debba consegnare la merce direttamente al ma¬ 
gazzino. 

3 - ha bisogno dei medico domattina, 

4 - Allora deve prendere le misure necessarie,... non può 

fare altrimenti. 

5 - non possiamo perdere quel cliente, 

6 -.,. mi terrete al corrente di tutto quello che può 
succedere. 


ESPRESSIONE DI UN^IPOTESl SEMPLICE 


Suppongo che sla venuto (passato] o che verrà 
(futuro) 

Immagino che avrà visto (passato) o che vedrà 
(futuro) 


Ammetti / ammetta 
Ammettete / amméttano 
Ammettiamo 

Supponete / suppongano 
Supponiamo 
Supponi / supponga 
Immaginale / Immaginino 
Immaginiamo 
Immagina / Immagini 


+ congiuntivo 
che sia venuto / che 
^ abbia visto (passato) 
che stia piovendo / 
che piova (presente, 
futuro) 
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ESPRESSIONE DI UN FATTO NECESSARIO 

dunque ,,, 

pertanto 

per conseguenza 

Intatti .» In effetti ... Effedivamettle ... 

Perciò 
Pertanto ... 

Dato (posto) che ... 

Ciò significa che ... 

Da cui (donde) si deduce che ... 

È logico (ovvio, naturale, evidente, chiaro) che . 
£ previsto che ... 

£ necessario (indispensabile^ imprescindibile) che 
C conveniente che ... 


ESPRESSIONE DI UN FATTO VERO 

È certo che ... 

È sicuro che ... 

C indubitabile (indubbio, fuor di dubbio) che ... 
Non c'è dubbio che ... £ fuor di dubbio che ... 
Nessuno dubita che... Nessun dubbio sul fatto che... 
£ evidente (chiaro^ palese, lampante, ovvio) che ... 
Naturalmente ... 

Certamente ... 

Evidentemente ... 

£ un fatto che ... 

Non c'è da dire altro se non che ... 

Salta agli occhi che ... 

Basta vedere per capire che ... 

Bisogna riconoscere che ... (ammettere che *..) 
Non è lecito negare che... (ammissibile negare che.«.) 

£ di assoluta (ovvla^ ittcontrovertìblle) evidenza li fatto 
che ... 


ESPRESSIONE DI UN FATTO 
POSSIBILE / IMPOSSIBILE 

E possìbile che ... 

(-‘r frase enfi verho al con^^iiinfivof 

Si può dire che ... 

f+ imi, o coni^J 


Non è strano che ... 
congiuniivo) 

Si può pensare (credere^ opinare) che ... 

md. 0 congj 

SI può supporre che ... 

^ + indicativo) 

Secondo ... 

Ì-\- nome proprio o prom persùtiale) 

A opinione di ... 

nome proprio o pron, pers.) 

Sembra (pare) che ... 

^4- verbo alVindicativo ù congiuniivoj 

A quanto sembra (pare) ... 

A quanto dicono (si dlce^ si pensa, si suol dire)... 
Dal mio punto di vista ... 

A parer mio ... (a mio giudizio, modo di pensare) 
Secondo la mia opinione ... 

A mio modo di vedere ... 

Se posso dire la mia ... 

£ impossibile che ... 

verbo al congiuntivoj 

Non esiste (c^'è) alcuna possibilità che 

t verbo al cong,) 

Non è affatto ammissibile che ... 

t+ verbo all'ind. o cong.) 

E fuori di ogni possibilità 11 fatto che ... 


ESPRESSIONE DI UN FATTO COME PROBABILE 

Probabilmente ... 

Forse ... 

£ (molto) probabile che ... 

f + verbo al cong.) 

Ci sono moke probabilità che ... 

^4- verbo al cong.) 

Può accadere facilmente che ... 

verho al cong.) 


TABELA PARA CORREQAO DOS EXERClClOS 

ExdfC(CÌO 1 

N§o tèm seniido as respostas da& frases 2, 3 e 6. 

ExarC(ciO 2 

1 a: 2 d; 3 c: 4 t 5 b; 6 e. 

Exarclcìo 3 

A ordam idgica da^ frasaa d: 5, 2, 4, 1,3- 
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A/CONVERSAZIONE 


UNITÀ66 




(Sii It consumo dell'energia elettrica, in 

Italia, viene pagato dairutenie mediante 
rapplicazione di una doppia tariffa, 
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3) Oltre alla quota fissa, si dovrà poi 
pagare un'ulteriore aliquota per ciascun 
kilowattora effettivamente consumato. 




3k^, 
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6] Supponiamo che usi, oltre alla luce 
elettrica, i consueti elettrodomestici, 
come frigorifero, aspirapolvere, 
scaldabagno. 



2] In primo luogo si deve pagare 
una quota fissa mensile, in 
proporzione alla potenza installata. 


ASCOLTATE 

RIPETETE 





l,SlbM 

3u 


qÌ ^ 

I — 

i.ioto 

1..ISW0 


L 50M 


15*U*6 X i k*li 


4] L'utente può scegliere fra diversi tipi 
di contratto. 


m 

:ìì 

ifV 



Kw 

3 Kw 

(} Kw 

MflGGI0R£ 

01 


S) In questo caso gli conviene sottoscrivere 
il contratto per una potenza minima di 
1,5 kilowatt. 


, ,1^4-1:' 

& 

'ì 

« 





segue ^ 
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7] Può darsi invece che voglia installare 
anche qualche elettrodomestico di forte 
consumo, come lavatrice e lavastovìglie. 


B) In questo caso gli conviene fare il 
contratto per almeno 3 o meglio ancora 
per 6 kilowatt. 


9 ) Immaginiamo infine che voglia adoperare io) In tal caso dovrà farsi installare una 

contemporaneamente elettrodomestici di potenza maggiore di 6 kilowatt. 

alto consumo. 


11} Ovviamente la quota fissa di contratto 
sarà proporzionale alla potenza 
installata. 


1,5 

3 Kw s 

(ó K'*/ ” 

MA&CIOHE dì É» <«/ - 


12) La differenza fra i tipi di contratta 
è importante ai fine di favorire il 
risparmio dell'energia. 
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13) Come viene pagato il 

consumo dell'energia elettrica ? 


aiSPONOFft 


ìf_ 


èiu 

bii 


1 

ì r4rai 

UlH 

lìm 


1 II [Scuw K i tlW) Ifr 

i-M 1 


14) Il consumo deirenergia elettrica, in 
Italia, viene pagato dall'utente mediante 
Tapplicàzione di una doppia tariffa. 


1 S 1 Che cosa significa, 
in concreto ? 


fì/SPOND£JF 



Uhi 



— 


LJW 

lJS4b 



l5P.LjKX^K«i1 

L V 


nifVTFTS 


16 ) In primo luogo si deve pagare una quota 
fissa mensile, in proporzione alla potenza 
installata. 


17) E poi ? 


mSPONDETt 


19) Esìste un tipo unico di 
contratto ? 


fUSPONDETE 



Uu 

3 h 


HMM 


Liatai 

lUW) 

lìw 

l&OM» 

1 I-* 

^_ J 


p— - 

ò Ks^ 

[fj 

È 

Cri 6 

_ 

% 


/ÌIPETETE 


16) Oltre alla quota fissa, si dovrà poi 

pagare un'ulteriore alìquota per ciascun 
kilowattora effettivamente consumato. 


PlfVTETE 


20 ) No, l'utente può scegliere fra diversi 
tipi di contratto. 


21 ) Quali sono ? 


mSPONDETE] 



23) In questo caso che contratto 
gli conviene sottoscrivere ? 


BISPQNDETE 



ripetete 


22) Supponiamo che usi, oltre alla luce 
elettrica, i consueti elettrodomestici, 
come frigorifero, aspirapolvere, 
scaldabagno. 


24) In questo caso gii conviene sottoscrivere 
il contratto per una potenza minima di 
1,5 kilowatt. 
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251 Quale altro caso sì può 
presentare ? 



KISPONDSTE 


FIP£TETC 


261 Può darsi, invece, che voglia installare 
anche qualche elettrodomestico di forte 
consumo, come lavatrice e lavastovìglie. 


27) Che contratto deve sottoscrivere, mspomcTE 
allora ? 



RfPBTFH 

281 In questo caso gli conviene fare il 

contratto per almeno 3 o meglio ancora 
per 6 kilowatt. 


29) Questo è tutto ? 


RfSPOfltOeTE 


mPfTITE 



31) Ad esempio: riscaldamento rnspoNcerf 

elettrico, lavastoviglie e 
scaldabagno ? 



FIPETETF 


301 No. Immaginiamo infine che voglia adope¬ 
rare contemporaneamente elettrodomestici 
di alto consumo. 


32) Appunto. In tal caso dovrà farsi installare 
una potenza maggiore di 6 kilowatt. 


33) Il prezzo è diverso in 
ciascun caso ? 


n/spot/oere 


36) Ma qual è lo scopo di tante 
differenziazioni ? 


rnspoNoen 



34) Ovviamente la quota fissa di contratto 
sarà proporzionale alta potenza 
installala. 


36) La differenza fra i tipi di contratto 
è importante al fine di favorire il 
risparmio deU’energia. 
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m. 37) Prendiamo due riscaldatori, 
uno da 250 watt e uno 
da 500 watt. 


ASCOLTACI, 

filPETCTEi 


38) Immergiamoli in due recipienti 
contenenti ciascuno 250 grammi di 
acqua a 20 gradi. 





39 ) Aspettiamo ora che l’acqua bolla.. 40) Potremmo osservare cbe il riscaldatore 

da 250 watt fa bollire l'acqua in 
6 minuti. 



41) Invece il riscaldatore da 500 watt 
farà bollire l’acqua in 3 minuti. 


42) Ciascuno dei due ha prodotto la stessa 
quantità di calore consumando la stessa 
energia elettrica. 




segue^ 
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431 Intuitivamente supponiamo che l'energia 
consumata da ogni apparecchio dev'essere 
proporzionale alla potenza del medesimo. 


44) Certamente si deve anche tener conto del 
tempo che ciascun apparecchio impiega 
per conseguire gli stessi effetti. 



45) Pertanto se moltiplichiamo la potenza 
elettrica deH’apparecchio per il tempo 
di funzionamento, otterremo il totale 
deH'energìa consumata. 



46) Ne consegue che l'energia elettrica con¬ 
sumata da un apparecchio può definirsi 
il prodotto della potenza da esso erogata 
per il tempo di funzionamento. 



47) Vogliamo fare un esperimento mpomm 
per sapere come si misura l’energia 
elettrica consumata da qualsiasi 
apparecchio ? 


49) E che ce ne facciamo ? 


FISPOMDPTi 



_ mPBTUS 

48) Bene. Prendiamo due riscaldatori, uno 
da 250 watt e uno da 500 watt. 


61) Che cosa succede ? rnspoNOBii 



60) Immergiamoli in due recipienti contenenti 
ciascuno 250 grammi di acqua a 20 gradi. 


63) Che cosa si osserva ? PisPONoem 



621 Aspettiamo ora che l’acqua bolla. 

1 

54) Potremo osservare che il riscaldatore 
da 250 watt fa bollire l'acqua in 


1 

6 minuti. 
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59) C'è qualche rapporto fra hispondete 

Tenergìa consumata e la potenza 
dell'apparecchio ? 


05) E l’altro ? 


fUSPONDEm 



mpETm 


56) Invece il riscaldatore da 500 watt farà 
bollire l'acqua in 3 minuti. 


mSPONDETS 

57) I due apparecchi hanno prodotto 
la stessa quantità di calore ? 



_ ftimsn 

55) Sì. Ciascuno dei due ha prodotto la 
stessa quantità di calore consumando la 
stessa energia elettrica. 


61) E il tempo del funzionamento ? ksponoete 



(mm£ 


60 ) Intuitivamente supponiamo che l’energia 
consumata da ogni apparecchio dev’essere 
proporzionale alla potenza del medesimo. 



_ mPiTSTE 

62 ) Certamente si deve anche tener conto del 
tempo che ciascun apparecchio impiega 
per conseguire gli stessi effetti. 


63) Quindi si può calcolare 

l’energia elettrica consumata ‘1 


mSPONOETE 


651 


Si potrebbe formulare 
una definizione ? 


PISPONDBTS 





MiPEmS 


wb- 

ii.i _ 




RiPErm 
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67) 


In questa casa si consuma 
troppa energia elettrica ! 

Questa bolletta ammonta a un totale 


ASCOLTATE 

mPETETE 


astronomico 

'V — 


69) Senti chi parla ! Tu che appena rientri 
accendi Io stereo o il registratore ! 


68 ) Se ti ricordassi di spegnere le lampade 
inutili, non dovremmo pagare queste 
cifre 1 


70) E se tu facessi la doccia anziché 
crogiolarti nella vasca e usare tanta 
ua calda 1 


71) Come sempre, tu non hai mai colpa di 72) Se a te sembra bello buttare i soldi 

niente ! La colpa è sempre degli dalla finestra !... 

altri ! 
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731 In questa casa si consuma trop¬ 
pa energia elettrica ! Questa bolletta 
ammonta a un totale astronomico ! 


fi/SPomrfF 



Rff^Frs 


74) Se tì ricordassi di spegnere le lampade 
inutili, non dovremmo pagare queste 
cifre ! 


75) Senti chi parla ! Tu che mspomm 

appena rientri accendi lo stereo 
o il registratore ! 



76) E se tu facessi la doccia anziché crogio¬ 
larti nella vasca e usare tanta acqua 
calda ! 




77) Come sempre, tu non hai mai 
colpa di niente ! La colpa è sempre 
degli altri ! 


mSPONDFTÌE 




781 Se a te sembra bello buttare i soldi 
dalla finestra ! 


B/VOCABOLARIO 


UNIXà66 


vocabulArio 


abbigliamento 

(interno) 

addetto (a un lavoro, 
una macchina, ecc.) 
affaticamento 
aliquota 
andamento 
(del mercato) 


decorando 

encairegado responsive! 

(por um trabaiho) 
cansa^o, fadiga 
aliquota, quantidade 
curso, atua^ào 
(do mercado) 


apparecchio 

aparelho 

approvigionamento 

abasteci mento 

aspirapolvere 

aspirador de pó 

assegno 

cheque 

automazione 

automatizacào 

avanzato 

avan^ado 

balletta 

conta (de luz, de àgua etc.) 

caldo 

quente, calor 

carcassa 

c bassi 

(di autoveicolo) 


carrozzeria 

carroccria 

ciascuno 

cada um 

consueto 

acostumado, habituaJ 

conto fmascj 

conta 

costo 

custo 

differenziazione 

diferenciacSo 

ditta 

cmpresa 

doccia 

ducha 

doppio 

dobro, duplo 

eccedente 

excedente 

elaboratore 

computador 

faccenda (fem.) 

negócio, assunto 

fascia (oraria) 

periodo, espago de tempo 

finestra 

janela 

fisso 

fixo 

flessibile 

flcxivel 

frigorifero 

frigorffico 

giornaiicro 

diàrio 
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impianto (mascj 

instalacào 

inddenza 

inddència 

indirizzo 

endere^o 

investimento 

investimento 

lavastoviglie 

màquina de lavar pratos 

lavatrice 

màquina de lavar roupa 

lotto 

lote 

magazzino 

magazine, armazém 

mancanza 

falta 

mensile 

mensal 

occupazionale 

ocupacional 

oltre a 

além de 

prestazione 

prestacào (de servicos) 


prodotto 

progettazione (fem.) 
quota 

rapporto fmascj 

registratore 

riscaldatore 

risparmio 

scaldabagno 

scarso 

scorta 

smalto 

spinto 

spreco 

stereo (impianto di 
stereofonia, 
complesso hi-fi) 
stesura 
tariffa 
terziario 
utente 


Vertjos 


ammontare 

bollire 

buttare 

colloquiare 

crogiolarsi 

erogare 

fare la doccia 

installare 

rientrare 

riparare 

riscuotere 

scordarsi 

spegnere 

spendere 

sopperire 

svaporare 


produto 

projeto 

quota 

relapào 

gravador 

aquecedor 

poupan^a 

aquecedor (de banheiro) 

escasso 

provisào 

esmalte 

avancado 

gasto exccssivo 

estéreo 


extenslo 

tarìfa 

terdàrio 

usuàrio 


totalìzar, somar 
ferver 

jogar, jogar fora 

coordenar 

deleitar-se 

distribuir, administrar 
(para utilidade pùbtica) 
tornar banho de chuveiro 
instaJar 

regressar, voltar para casa 

reparar, consertar 

cobrar 

esquecer(*se) 

apagar 

gastar 

suprir, prover 
evaporar 
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C/LETTURA 


L'AUTOMAZIONE 


Dairìnìziate fase di automazione rigida^ in 
cui gli Impianti automatizzati erano proget- 
tati appositamente per rottenimento di un 
certo prodotto, cosi che, terminato il ciclo di 
vita di tale prodotto, erano difficilmente ri¬ 
converti bili per effettuare altri tipi di lavora¬ 
zione, si sta passando a una fase più matu ■ 
ra, quella deirautomazione flessibile, carat¬ 
terizzata dal fatto che con essa gli impianti 
automatizzati possono {entro certi limiti) es¬ 
sere adattati alla lavorazione dì prodotti di¬ 
versi. I vantaggi deirautomazione flessibile 
rispetto a quella rigida sono evidenti: l'in¬ 
vestimento iniziale risulta elevato, anche se 
non necessariamente superiore a quello ne¬ 
cessario per rautomazione rigida, ma vi è la 
possibilità di ammortizzarlo più facilmente 
nel tempo potendo utilizzare rimpianto au¬ 
tomatizzato per più produzioni differenti; 
Inoltre diventa conveniertte automatizzare 
anche gli impianti per prodotti a piccoli lotti 
Q a breve ciclo dì vita. 

Il ricorso a II'automazione, sìa rigida sia fles¬ 
sibile, è poi vantaggioso per tutta una serie 
di motivi, dei quali i più significativi sono i 
seguenti: un impianto automatizzato assi¬ 
cura una produttività costante, il che tra 
l'altro permette di gestire in modo migliore 
gli approvvigionamenti di materie prime e le 
scorte dì magazzino non dovendo far fronte 
a variazioni impreviste di produttività; la qua¬ 
lità dei prodotti risulta costante e più unifor¬ 
me, in quanto le macchine eseguono leva- 
rie operazioni sempre allo stesso modo, 
mentre gli uomini, per affaticamento fisico 
o mentaTe, tendono a degradare nel tempo 
(a qualità delle loro prestazioni; la maggior 
precisione nella lavorazione permette di ave¬ 
re meno scarti, rlducendo tra l'altro lo spre¬ 
co di materie prime a volte molto costose. 
Inoltre, molto importante è la possibilità di 
sostituire la manodopera in tutte quelle la¬ 
vorazioni che devono essere svolte in con¬ 
dizioni di pericolosità o di nocivìtà potenzia¬ 
le per la salute e la possibilità di sopperire 
alla mancanza di manodopera specializzata 
per certi tipi di lavorazione. 

Sebbene contraddittorio in un perìodo dì 
crescente disoccupazione come l'attuale, 
quest'ultimo aspetto può verificarsi a volte 
per io scarso conto in cui sono tenute le 
effettive es ìgen za d eli' i nd ustria da pa rte del¬ 
le struttura scolastiche, anche di indirizzo 


professionale, le quali lioer>ziano giovani im¬ 
preparati a eseguire certe mansioni oppu¬ 
re, airàltro estremo, con un grado di istru¬ 
zione più elevato di quello effettivamente 
richiesto, il che li porta a non poter accedere 
ad alcune possibilità di impilo. Va però 
notato che. se in alcuni tipi di processi in¬ 
dustriali rautomazione serve a sopperire a 
un'effettiva mancanza di manodopera sul 
mercato del lavoro, in altri {forse nella mag¬ 
gioranza) serve alle ditte per diminuire l'inci¬ 
denza della manodopera sui costi dì produ¬ 
zione. Mentre, infatti, nei Paesi industria¬ 
lizzati il costo della manodopera tende ad 
aumentare (o perlomeno a rimanere co¬ 
stante)! il costo degli impianti automatizzati 
tende a diminuire e inoltre un impianto au¬ 
tomatizzato assicura una produzione quan¬ 
titativamente maggiore. 

Se quindi le ditte hanno vantaggio ad auto¬ 
matizzarsi per restare competitive, rauto¬ 
mazione ha però un costo sociale rilevante 
in quanto, in genere, provoca una perdita 
non indifferente di posti di lavoro nell'in¬ 
dustria, che potrà essere compensata solo 
in parte con la creazione di nuovi posti dì la¬ 
voro nel terziario avanzato, Le industrie alta¬ 
mente a u tonfati zza te, inoltre, necessitano 
di una diversa forza lavoro: non più mano¬ 
dopera operaia, anche specializzata, ma tec¬ 
nici con conoscenze di meccanica, micro- 
meccanica, elettrotecnica, elettronica e in¬ 
formatica, i quali siano in grado di gestire, 
controllare ed eventualmente riparare gli 
impiantì automatizzati. Anche gli istituti di 
istruzione {scuole superiori e università) do¬ 
vranno adattarsi a queste nuove esigenze 
dell'industria e preparare giovani in grado 
dì progettare sistemi automatizati flessibili 
0 dì lavorare ìri essi. 

I formidabili sviluppi dell'automazione sono 
una conseguenza diretta dei grandi progres¬ 
si ottenuti da elettronica e informatica. In¬ 
nanzi tutto la macchina oparatrici degli im¬ 
pianti automatizzati, e cioè le macchine a 
controllo numerico e i robot sono tutte con¬ 
trollate elettronicamente mediante microe¬ 
laboratori che lavorano in base a program¬ 
mi memorizzati e che possono anche (entro 
certi limiti per alcune macchine) essere so¬ 
stituiti a seconda delle esigenze: questo uso 
di piccoli calcolatori dedicati ciascuno a una 
singola macchina costituisce il livello più 


basso di computerizzazione neirambito de¬ 
gli impianti automatizzati. Facendo collo¬ 
quiarle i pìccoli calcolatori delle sìngole mac¬ 
chine automatizzate con calcolaton più 
potenti che svolgono funzioni dì controllo e 
di supervisione, è possibile conferire agli 
impianti automatizzati grandi doti di flessi¬ 
bilità: cQstìluìsconQ un esempio dì ciò i si¬ 
stemi flessìbili di produzione o FMS {F/éxibìe 
MBnufàuturing Sistems}. Oltre che nella pura 
e semplice automazione degli impianti, l'e¬ 
lettronica e l'informatica hanno portato a 
grandi progressi anche nel l'automazione del¬ 
la progettazione, del controllo e della ge¬ 
stione degii impianti. Si sono così diffusi ì 
sistemi di progettazione assistita dal calco¬ 
latore o CAD {Computer A/ded Design) e i 
sistemi di produzione assistita dal calcola¬ 
tore o CAM [Computer A/ded Manufscfu- 
fìngi- 

La possibilità offerta dai sistemi informatici 
di acquisire grandi quantità di mformazìoni 
a ogni livello dì un processo produttivo (da 
quelle riguardanti il funzionamento delie sìn¬ 
gole macchine a quelle riguardanti fa pro¬ 
gettazione e l'andamento del mercato delle 
vendite dei vari prodotti) e dì elaborarle in 
tempo reale (cioè in un tempo brevissimo) 
lascia inoltre intrawedere la possìbiìitò di po¬ 
tè r coo rdina re e gest ire m ed i ante ca I colato¬ 
ri tutte le attivila di progettazione, produ¬ 
zione e gestione di un impianto industriale. 
È questo l'obiettivo a cui tende fa produ¬ 
zione computerizzata integrale o CfM {Com¬ 
puter fntegrated Menu factt/r/ng), che in un 
prossimo futuro potrà portare a fabbriche 
completamente automatizzate in grado dì 
funzionare praticamente senza addetti: 
sono quelle sperimentate dai giapponesi, 
alTavanguardìa in questo campo, e chia¬ 
mate unmanned factory» fabbriche senza uo- 
mìnL A titolo d'esempio, supponendo che 
»n una fabbrica di tipo convenzionale fosse¬ 
ro necessarie 240 persone, esse potrebbe¬ 
ro venire ridotte in una fabbrica compieta- 
mente automatizzata a 15 persone (operai) 
al tu rno diurno, 4 (controlli) al turno serale e 
al scio guardiano per il turno notturno. 
Neirìndustrìa automobilistica, a ìn tutta l'in- 
dustria metalmeccanica leggera ed elettro¬ 
meccanica che a essa si ispira {elettrodo¬ 
mestici, apparecchi elettrici, macchine ope¬ 
ratrici e utensili, eoe.), è in atto un frenetico 
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processo di rinnovamento del prodotto, del¬ 
le tecnologie di produzione, cosi come del* 
rorganizzazione del lavoro e delle strutture 
organizzative interne. Tale processo si sta 
ormai estendendo non solo ad altri settori 
industriali (tessile, materie plastiche, legno, 
vetro, carta, eoe.), ma anche al terziario. 
Secondo molti responsabili di aziende di 
grande e media dimensione (ma, data la 
rapidità con cut muta lo scenario mondiale 
in materia, anche le opinioni più corìsolida- 
te cambiano repentinamente}, lo sviluppo 
deffautomazione dei processi di produzio¬ 
ne deve seguire la dinamica evolutiva del 
prodotto e svolgersi su tre indirizzi fonda- 
mentali: a) robotizzazione modulare delle 
fasi operative invarianti per i diversi tipi di 
prodotti (per esempio assemblaggio lamie- 
rati, verniciatura, ecc.); b| automazione di 
tutte le operazioni ripetitive, faticose o noci¬ 
ve; c} automazione attraverso uso di sistemi 
computerizzati flessibili di lavorazione per 
le operazioni meno, o in minor misura, ripe¬ 
titive; d) diversa organizzazione del lavoro 
sia nelle aree ove si introducono fasi auto¬ 
matiche, sia in quelle in cui rimane preva¬ 
lente la manualità. 

I reparti di produzione di carrozzerie per 
autoveìcoli e di carcasse per elettrodome¬ 
stici e simili (stampaggio lamiere; assem¬ 
blaggio lamierati in sottogruppi e formazione 
successiva della scocca o della carcassa 
grezza: trattamento di protezione anticorro¬ 
siva e successiva stesura degli smaltì a fini¬ 
re; montaggio deirabbigliannento interno e 
delle parti meccaniche} sono quelli che per 
primi si sono giovati delf introduzione di pro¬ 


cessi automatici. Nelfindustria automobi¬ 
listica, per esempio, si calcola che la produ¬ 
zione giornaliera minima necessaria per 
rendere economicamente utile un*automa- 
zione dì grado medio sia di 200-300 un ita ^ 
cifra che, con Tespandersi del mercato dei 
robot, tende a ridursi. Nelle altre produzioni 
industriali il numero delle unità aumenta 
proporzionalmente alle dimensioni e alla 
complessità tecnologica del prodotto finito. 
Va inoltre considerato che non tutti i settori 
in cui si articola una produzione sono, allo 
stato attuale, automatizzabili in misura eco 
nemica mente conveniente. Per esemplo. 
Tassembiaggio di scocche e carcasse è un 
settore assai critico per Tentità degli inve¬ 
stimenti in macchinari e sistemi di trasporto 
che si rendono necessari a ogni nuovo cam 
biamento dei modelli. L'automazione sì di¬ 
mostra remunerativa, irìvece, nella forma¬ 
zione dei sottogruppi maggiori e nella sal¬ 
datura finale Delle due fasi fondamenta lì. 
posizionamento dintensionale dei sotto¬ 
gruppi e loro saldatura, il primo è di auto¬ 
mazione più recente, in quanto solo da poco 
le soluzioni adottate hanno la necessaria 
flessibilità. La saldatura automatica è inve¬ 
ce in uso da tempo e il mercato offre robot 
saldatori in ampia varietà. Nel settore del 
montaggio del sottogruppi specifici più de 
licati {per esempio tutte la parti elettroni¬ 
che) I automazione non ha fornito che solu¬ 
zioni particolari, lasciando inalterata la so¬ 
stanziale manualità deiroperazione: un'au¬ 
toma zìor^e più spinta sarà possìbile quando 
saranno disponibili robot con capacità sen¬ 
soriali tattili 0 ottiche. 


Vasto impiego hanno trovato, invece, sia i 
robot sia j vari sistemi automatizzati per 
quel che concerne la movimentezione dei 
materiali, dei pezzi in lavorazione e dei pro¬ 
dotti finiti. Ampia diffusione ha raggiunto 
rautomazione nei settori del collaudo auto¬ 
matico dei prodotti, con rilevazioni dia¬ 
gnostiche dì eventuali anomalìe, nella rac¬ 
colta automatica di dati gestionali, quali 
quantità prodotte suddivise per tipo e per 
fascia oraria, che sono poi di utilizzo gene¬ 
rale per il rifornimento del magazzino, il 
controllo di gestione, ecc., nel controllo dì- 
mertsionale e qualitativo (per esempio mo¬ 
vimentazione pezzi per esame ai raggi X, la 
cui esposizione potrebbe risultare pericolo¬ 
sa per Toperatore uomo). 

La robotizzazione è un fatto ormai consoli¬ 
dato, ma pone problemi occupazionali moj- 
to seri di vario genere; stime tedesche indi¬ 
cano che per ogni robot installalo vengono 
mediamente allontanati dalla produzione 3,7 
uomini (stime italiane più cautamente si at* 
testano a valori di 2,5, mentre quelle fran¬ 
cesi, che tengono conto deH estensione dej- 
rautomszione in Giappone, sono più pessi¬ 
mistiche e indicano una diminuzione d'oc¬ 
cupazione del 12 %). La manodopera ecce¬ 
dente potrebbe essere utilizzata nella co¬ 
struzione di altri robot (ciascuno dei quali 
richiede però solo l'equivalente di 4,2 uo- 
mmì/anno}. Attualmente si cerca di ricon¬ 
vertire la professionalità degli operai da di¬ 
retti (che lavorano sulle ftìacchine), che 
risultano eccedenti, in indiretti, e cioè di 
controllo, assistenza e manulenzion© delle 
macchine automatiche. 


Exerclcio 1 


ExercteìO 2 


Diga té as anrmftQ0«« segui ntts fio verdadaires ou faisas. 


Lata OA afirmagdea abaixo e marque corri um i s alternativa certa 


l‘Llmpianto automatiz^to è più 
difficilmente a m morti zza bile nel 
tempo, 

2 -Uautomazione sostituisce con 

vantaggio la manodopera nelle attività 
svolte in condizioni pericolose per la 
salute deiroperaio. 

3- Nei paesi indystriaUzzati il costo della 
manodopera tende a diminuire, 

4- 1 grandi sviluppi deirauiomazione 
sono dovuti ai formidabili progressi 
deirelettronica e delì'informatica, 

5 ” La produzione computerizzala 

integrale potrebbe diminuire gli operai 
di una fabbrica da 240 a 20, 

6-11 processo di rinnovamento delle 
tecnologie si sta propagando al 
terziario. 

7 - Tutti i settori di una produzione sono 

automatizzabili con risultati 
convenienti. 

8 - Secondo calcoli giapponesi, un robot 

fa diminuire la manodopera nella 
misura del 23 %, 


V F 


□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


1 - La frase maggior precisione nella lavorazione per¬ 

mette di avere meno scarti, riducendo lo spreco di 
materie prime a volte molto costose", vuol dire che: 
a) permette considerevoli risparmi di denaro; 
hi rende il lavoro più rapido: 
c) consente di aumentare il numero degli operai, 

2 - La frase "Va però notaio che, se in alcuni tipi di pro¬ 

cessi industriali lautomazione serve a sopperire a 
un effettiva mancanza dì manodopera sul mercato del 
lavoro”, significa che: 

a} il mercato del lavoro offre molta manodopera 
specializzata: 

bì il mercato del lavoro offre manodopera indifferen¬ 
ziata; 

c) il mercato del lavoro offre poca manodopera spe¬ 
cializzata. 

3-Lii frase ^Facendo colloquiare i piccoli calcolatori 
delle singole macchine automatizzate con calcolatori 
più polenti che svolgono funzioni di controllo e di 
supervisione^ è possìbile conferire agli impianti grandi 
doti di flessibilità”, significa che: 
a) i sistemi FMS scmo utili in quanto i programmi dei 
microelaboratori possono essere sostituiti secondo 
le esigenze: 
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b) ì sistemi FMS escludono Taso dei piccoli calcolatori; 

c) fra i piccoli e i grandi calcolatori non esiste alcuna 
possibilità di collaborazione- 

4 - La frase *'Lo sviluppo deirautomazione dei processi di 

produzione deve seguire la dinamica evolutiva del 
prodotto'\ vuol dire che: 

a) lo sviluppo dell'auiomazione deve essere identico 
indipendentemente dal prodotto; 

b) lo sviluppo deirauiotnazione deve tener conto del 
tipo di prodotto; 

c) rautomazione non si deve applicare a tutte le fasi 
della produzione. 

5 - La frase **Nel settore del moniaggio dei sottogruppi 

specifici più delicati (per es. tutte le parti elettroniche) 
l automazione non ha fornito che soluzioni particola¬ 
ri'", vuol dire: 

a) nel montaggio delie parti elettroniche il lavoro è 
tutto manuale; 

b) nel montaggio delle parti elettroniche il lavoro è 
sostanzialmente manuale; 

c) ne! montaggio delle parti elettroniche il lavoro è 
totalmente automatizzato. 

6-La frase “Attualmente si cerca di riconvertire la pro¬ 
fessionalità degli operai da diretti (che lavorano sulle 
macchine), che risultano eccedenti, in indireiti”, signi¬ 
fica che: 

a) gli operai non serviranno più: 

b) gh operai indiretti sono troppi; 

c) gli operai diretti sono troppi. 


Exercicio 3 

Marque com um i a aHamativa qua malftor «atptica o eigniftcado daa pala- 
vras ani dasiaqua. 

I - Nella frase “1 vantaggi del rautomazione flessìbile ri¬ 
spetto a quella rigida sono evidenti", la parola 
bile significa: 

a) adattabile a diversi tipi di produzione; 

b) pieghevole; 

cl docile, propenso a cedere. 

2- Nella frase “In altri tipi di processi industriali rauto¬ 
mazione serve alle ditte per diminuire rincidenza del¬ 
la manodopera sui costi di produzione”, la parola 
mcidenzù significa: 

a) peso o influsso; 

b) angolo formato da un raggio di luce con la perpen¬ 
dicolare alla superficie su cui incide; 

c) angolo fra l’ala di uri aereo e la corrente d'aria che 
la investe. 

3- Nella frase "Tale processo si sta ormai estendendo 
non solo ad altri settori industriali (tes.sile, materie 
plastiche, ecc.l, ma anche al terziario", la parola ter¬ 
ziario significa: 

a) ciò che viene al terzo posto in una serie: 
bl chi appartiene al terzo ordine di una regola mona¬ 
stica; 

c) insieme delle attività economiche aventi per ogget¬ 
to la prestazione di servizi. 



4 - Nella fase “Quest ultimo aspetto può verificarsi a volte 

per lo scarso conto in cui sono tenute le effettive 
esigenze delFindustrta", la parola conto significa; 

a) operazione aritmetica; 

b) considerazione, importanza; 

c) somma di denari dovuta per una spesa. 

5 - Nella frase “L'investimento iniziale risulta più elevalo, 

anche se non necessariamente superiore a quello ne¬ 
cessario per rautomazione rigida”, la parola rigido 
significa: 

a) che non si può piegare; 

b) assai freddo; 

c) non adattabile ai vari tipi di produzione. 

6-Nella frase “Va però notato che, se in alcuni tipi di 
processi industriali Tautomazione serve a sopperire a 
un'effettiva mancanza di manodopera"', la parola pro¬ 
cesso significa: 

al serie di operazioni che si compiono per ottenere un 
certo prodotto: 

b) procedimento giudiziario; 

c) serie di fatti che realizzano un certo risultato. 

Exercfcìo 4 

Compite aa onqòm asgufntOT, utilizando u palavrai cujoa dHarantM aig- 
nWetdo* aio dado* no axarctdo 3. 

1 - Apparteneva airordìne francescano in qualità di ... 

2 - La luce colpisce questo specchio con un angolo di... di 

30". 

3 - Era dotato di un temperamento... e facilmente arren¬ 

devole. 

4 - In quel ristorante abbiamo mangiato bene, ma abbia¬ 

mo pagato un ... esagerato I 

5 - Questo inverno è stato particolarmente ... 

6-11 contro i ladri, che hanno rapinato la banca, si é 
svolto ieri. 
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__DAL 

Vìvo 


INSISTIR.. 


Bm cau^ 


Signora Pozzi: Allora, cos'è questa storia? Non sei 
andato a riscuotere il mio assegno in banca ? 
Sfg/ior Pozz/; Quale assegno ? Ti assicuro che non ne 
sapevo un bel nulla* del tuo assegno, io I 
Signora Pozzi: Come ? Non ne sapevi nulla ? Hai 
perso la memoria ?Non starai invecchiando, vero ? 


fc. 1 » Ni 

NO vocfnono. 


Il capò d&ìpersonale: Mi spiace molto ma non capi* 
SCO perché viene a soitoporre questo problema 
proprio a me ! Non mi sono mai occupato dei rap¬ 
porti con la stampa* 

La segretaria: Ma... mi scusi, spetta forse a me pren¬ 
dere la decisione di convocare i giornalisti ? 

// capo del personale: Neppure a me ! Sì rivolga al 
direttore amministrativo. È lui che deve occuparsi 
di questo genere di faccende. 


• "ìàn bei ittìfto'V modismo d» linfUHiem cq1<x}iìì« 1. quc lignifica "abaolwm- 
mentt tmda"* 


E/ESERCIZI 


UNiraee 


Exarcteio 1 


R««ponda k pefguiita. 

FATE UNA SCELTA INTELLIGENTE 


Sapendo che 1 kW (chilowatt) equivale a 1000 watt, e tenendo conto dello schema dei diversi contratti, risolvete il 

problema che segue: 


Contratto 


Contratto 


Contratto 


Contratto 

MINIMO 


MEDIO 


ALTO 


SPECIALE 

Potenza: 1,5 kW 


Potenza: 3 kW 


Potenza: 6 kW 


Potenza: nnaggiore 






di 6 kW 
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Scegliete uno di questi quattro tipi di contratto che vi 
offre l'ENEL» considerando le vostre necessità e il qua¬ 
dro dei consumi: illuminazione, ICXX) W; piccoli apparec¬ 
chi, 1500 W: frigorifero, 200 W; aspirapolvere, 1000 W; 
televisore, 2(X) W; scaldabagno, 1500 W; forno a raggi 
infrarossi, 1600 W; lavatrice, 1500 W; lavastoviglie, 
2000 W. 

L'ENEL vi raccomanda un contratto '‘alto". Siete d'ac¬ 
cordo? 


Exercfcio 2 

Examìn« o quAdro «gtAtlstico s^guinto qg« mottra q pofcaniyal de ga»tos 
dss famllias daa diversi» Halioiiaa, dlg^H a ««fluir, quaia «flo «« fra- 

•w qua aprftaefitam um «rro rm óa$ dado» 


Consumi deile famiglie, per ripartizione territoriale 
e categoria dt consumo fcompùs/zione p&rc&ntuB/e) 


CATEGORIE 

Italia 

setten¬ 

trionale 

Italia 

centrale 

Italia 

meridionale 
e insulare 

Italia 

Pane e cereali 

3,7 

3,8 

5 0 

4.1 

Cima 

7.4 

9,5 

9.2 

8,3 

Pesce 

1.1 

1,8 

7 

1,7 

Latte, formaggi, uova 

3.4 

3,5 

4.0 

3.7 

Olii e grassi 

l.i 

2.0 

2.4 

1,8 

Patate, frutta, unaggi 

3.8 

4.4 

4.7 

4,2 

Zucchifc), caffi, thè, cacao, 
e altri generi armentari 

1.7 

1,7 

2,1 

1.8 

Bevande 

2.4 

2.3 

2.7 

2.5 

Gioir i a fi min tari e bivandi 

25.0 

29.0 

33.3 

28 J 

Tabacco' 

1,3 

1,7 

2.0 

1,6 

Vestiario 1 calzature 

8.6 

8,2 

8.9 

8.6 

Abitazione 

12.9 

13,4 

13.8 

13,2 

Combustibili ab energia 
alittrioa 

S.8 

5,7 

4.8 

6,0 

Mobili, articoli di amdarrunto, 
apparecchi, utensiìiria i 
servizi per la casa 

6.7 

6.7 

7.2 

6.9 

Servizi sanitari e spesi per 
la salute 

2,1 

1.4 

1,1 

1.7 

Trasporti e comunicazioni 

15.9 

15,1 

13.6 

15.1 

Ricnazioni, spittacoli, 
istruzione e cultura 

6.6 

6.4 

5,1 

6.1 

Altri beni e servizi 

14J 

12.4 

10,2 

12.7 

Consumi non alimentari 

75.0 

71,0 

66,7 

71.9 

Spesa lotale 

100,0 

100.0 

100.0 

100.0 


1 -11 consumo del pesce in Italia settentrionale è inferio¬ 

re alla media nazionale, 

2 -Lltalia centrale e meridionale consuma più pane del- 

ritalia seiientrionale, 

3 - Le spese relative ai servizi sanitari e alla salute sono 

più elevate nell'Italia settentrionale che nel resto del 
paese* 

4-Neiritalia meridionale e insulare i consumi per i tra¬ 
sporti e le comunicazioni sono superiori alia media 
nazionale, 

5 - Nein talia del Nord si consumano olio e grassi in misu¬ 
ra superiore al resto del paese. 


6*11 pericoloso vizio del fumo è più diffuso nel Sud 
d'Italia che nel resto del paese, 

7 - Per il consumo deH'energia elettrica e dei combustibi¬ 

li il primo posto spetta alfltalia centrale. 

8 - Le spese per spettacoli, istruzione e cultura sono più 

basse nell’Italia meridionale che in tutto il resto del 
paese. 


Exercfcio 3 

Abaixo Mtflo detajhadaa ai aucMiwai etapaa de urna experiènela é« 
mteeOo de caJor de um corpo para ouiro. Oa paràgrafo!, no enlanto. nào 
«« «ncontram n« <Kd«m làgk». Coloqueoa na saqùér^cia coirela. 


La trasmissione del calore 


Esperimento di laboratorio. 


f - Si prende nota nel registro di laboratorio della tem¬ 
peratura indicata dal termometro. 

2- Si introduce neilacqua Toggetto metallico previa¬ 
mente riscaldato. 

3- Si osserva che la tempetatura dell’acqua aumenta 
dopo che vi è stato introdotto Toggetto metallico 
riscaldato, 

4- È necessario fare in mtxlo che l'oggetto metallico 
caldo non entri in contatto diretto con il bulbo del 
termometro. 

5- Si mette dell'acqua in un recipiente metallico e vi sì 
fissa un termometro in modo che il bulbo di questo 
risulti immerso nel l’acqua senza però toccare il fon¬ 
do del recipiente. 

6- Si prende Toggetto metallico con delle pÌn 2 e,siando 
attenti a non scottarsi. 

7 - Dopo la prima misurazione,si annoia la temperatura 
dell'acqua, minuto per minuto, a partire da quando 
è stato immerso in essa Toggeito metallico riscal¬ 
dato. 

8- Si scalda intensamente un oggetto metallico, 

9- Tale esperimento consente di osservare la trasmis¬ 
sione del calore da un corpo a un altro e il tempo che 
impiega un corpo a raffreddarsi. 

10-Si prende accuratamente nota della temperatura in¬ 
dicata dal termometro. 
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F/GKAMMATICA 


UNIXà66 


A^xesentamoe, a aoguirf afgumaa axpraaaAaft a locùpOefl jà ytlFizadaa rvaa 
uniciadaa aniarìorai. qu« axpràfttam fatot tv^ntw, aK{H)caiK«a e dadutl- 
voa, corno: 

^ «nunciado da urna hipóteoa raal Du avifitua); 

— «nundado de urna hipóteae ^rreal; 

— deduco de urna oonaeqOéncia lògica, oonduBOo; 

— deHnlcio. 


ESPRESSIONE DI UN FATTO VERO/FALSO 


Il consumo deirenergìa elettrica viene pagato 
dairutenie mediafite Tapplìcazione di una doppia 
tariffa. 

in questa casa si spende troppo per Tenergia eleh 
trica. 

È erroneo pensare che... 


ESPRESSIONE DI UN'IPOTESI 
REALE 0 EVENTUALE 


Supponiamo che usi^ oltre alla luce elettrica, i con¬ 
sueti elettrodomestici... 

Può darsi che voglia installare qualche eletirodo- 
mestico dì forte consumo., 

Immagmiamo che voglia adoperare nello stesso 
tempo diversi elettrodomestici di forte consumo. 

Intuitivamente supponiamo che l'energia consu¬ 
mata da ogni apparecchio dev’essere proporzio¬ 
nale alla potenza del medesimo. 


Na maior parte dot casos, cófno vjmDa. a expressdo htpotéUca SKlge a utìtl- 
zftc&o do modo aubjunttvo na orogéo subordineda, por $o tratar da um tato 
poBsfvoI mae nfto certo. Da tato, nas très prlmairaa oracòas axista a possi* 
bìlldade de o usuàrio nào dasajar inatalar eletrodoméstioos da consumo ala- 
vado. Na quarta Oficfto. am cootrapartida, o verbo da oracào subordirtada 
està no modo indicativo: 

... supponiamo eh© l'anargia alattrica dav'tìsaara profxirzior\ale... 

porque a paasoa qua fala tam carteza d© qua o consumo do aparetho òe- 
perKte da potàncìa do mesmo, portanto, està fazando urna afìrmacAo, a oào 
iavantando urna hipótasa. 

Obviamenle. o uso do modo suhionilvo tambdm é necassérk] quando se 
flxprassa urna hlp6t©s© totalmant© irraal, rafar1r>do>se a um fato jé aoonte- 
oido no passado © qu©. portanto, nào dà margam a dàvldas: 


Suppofiando che avesse phvuto^ saremmo pattiti. 

Se ti rksofdmasi di spegnere le lampada Inutili, nort dovremmo pa0ara 
queste cifre I 


ESPRESSIONE DI UNA CONCLUSIONE 
0 CONSEGUENZA REALE 

In questo caso gli conviene fare il contrailo per al¬ 
meno 3 o meglio ancora per 6 chilowatt. 

In tal caso dovrà farsi installare una potenza mag¬ 
giore dì 6 kW. 

Non c’è bisogno dì aggiungere che la quota fissa dì 
contratto sarà proporzionale alla potenza installata. 


Neetee cesos, por se tretiir da litoa eafloe • faeia, amprega-ea o modo Indi¬ 
cativo. 


DEFINIZIONE 


Ne consegue che Tenergia elettrica consumata da 
un apparecchio può definirsi il prodotto della po¬ 
tenza di esso per il tempo di funzionamento. 


Tembém neetee caeoa é utitlzado o ir>dlcstlvo, pois nio sa tutta da urna hl- 
pòtaaa, ma* de um fato autArìtloo. 


TABELA DE CORRECAO DOS EXERCfClOS DA LEtTURA 


Exefciclo 1 Exerefeio 2 

1 falso: 2 verdadeiro: 3 falso; 1 a: 2c: 3a; 4b: 5b: 6c. 
4 verdadeiro; 5 verdadeiro; 

6 verdadeiro; 7 falso; 8 falso. 


Exerclcio 3 Exercfcto 4 

la; 2a; 3c; 4b; 5c; 6a. 1 * terziario 

2 - incideaza 

3 - flessibile 

4 - conto 

5 * rigido 

6 - processo 


TABELA DE CORREgAO DOS EXERCfClOS 

Exerclctù 1 

Non sono d'accordo. Ho bisogrto di un contratto "speciaiG". 
Exerclcìo 2 

1 certo; 2 certo; 3 certo: 4 errado: 5 errado; 6 certo; 7 errado; 
6 certo. 

Exerclcio 3 

A ord#m correte dos paràgrafos é: 5, 1,3, 6. 2. 4, 

10. 3, 7, 9. 
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A/CONVERSAZIONE 


UNITÀ67 



Uk 11 Mi domando se non sarebbe meglio partire 
domani nel pomeriggio. 





2) Cosi faremmo un bel pezzo ascoltate 

di strada prima di sera. 



3) Potremmo fare una tappa per dormire. 


4) E arriveremmo a Napoli dopodomani verso 
mezzogiorno. 



5) Secondo me, sarebbe la soluzione 
migliore. 



segue ^ 
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6) Non so se Cecilia sarà d'accordo. Ma se facessimo tutta la strada senza 

sosta.arriveremmo stanchissimi. 



8) Questa sera le telefonerò per sentire 
il suo parere. 








9) Mi domando se non sarebbe meglio partire 
domani nel pomeriggio. 


to) Cosi faremmo un bel pezzo 
di strada prima di sera. 


fiìKTETf 
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14) Non so se Cecilia sarà d’accordo. 


12) E arriveremmo a Napoli dopodomani verso 
mezzogiorno. 




f 5) Ma se facessimo tutta la strada senza 
sosta, arriveremmo stanehissimL 


13) Secondo me, sarebbe la soluzione 
migliore. 
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17) Che cosa pensi ? 


mspoNDer^ 


19} E così, che cosa otterremmo ? 


mspo^Dni 



RÌPEÌETE 

1 

RiPETETE 

18) Mi domando se non sarebbe meglio partire 
domani nel pomeriggio. 


20) Così faremmo un bel pezzo di strada 
prima di sera. 


21) Per poi viaggiare tutta 
la notte ? 


mSPOAiD£7E 


23) E quando arriveremmo a 
Napoli ? 


mspmpfT^ 



RfPeTETF 


22) No, potremmo fare una tappa per dormire. 


25) Sarebbe una buona soluzione, mspom^i 

secondo te ? 



_ mPETFTE 

24) Arriveremmo a Napoli dopodomani verso 
mezzogiorno. 


27) E Cecilia, come la pensa ? mpomm 



mPETFTE 


26) Secondo me, sarebbe la soluzione migliore. 


29) Mi pare che abbia detto che mspoNDEJE 

preferirebbe viaggiare senza 
fare soste. 



mPETtJE 


28) Non so se Cecilia sarà d accordo. 


31) Bisognerebbe parlare mspomBn 

con lei. 



RiPETHE 



RiPETETE 


301 Ma se facessimo tutta la strada senza 

1 

k 

32| Questa .sera le telefonerò per sentire 

sosta, arriveremmo stanchissimi. 


il suo parere. ® 
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36) Dice che cosi ci si stancherebbe meno 


38) Propone che ci si fermi a pernottare 
lungo il percorso. 


37) E la notte ? 


39} Mi domando quale sarebbe la soluzione 
migliore. 


40) Tutto sommato, penso che abbia 
ragione. 


Ì3?33) Che cosa voleva ? 


34) Mario vorrebbe partire 
domani pomeriggio anziché 
dopodomani mattina. 


ASCOLTATA 

mPfTETf 
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R/PfTn'£ 1 

42) Mario vorrebbe partire domani pomeriggio . 
anziché dopodomani mattina* | 

I 

44) Dice che così ci si stancherebbe ** 

meno. | 


461 E la notte ? 

msFom£J£ 1 

47) Mi domando quale sarebbe 

P/SPOf^D£T£ 1 


1 

la soluzione migliore. 

1 




m' 49) Beatrice, sei stata dalla signora De 
Paoli ? Perché voleva vederti ? 



50) Mi ha chiesto se potevo 

andare domani sera ad accudire 
ai bambini, perché lei deve uscire. 


ASCOLTA7B 

mP£T£TE 



51) Che cosa le hai detto ? 


52) Le ho detto che prima dovevo parlare 
con (e. 



n 




segue 




1062 












































































I k k Ch laiOfl ki3 P L B LO D L LO 

;GLaH]--DjQTfli.t 

fmLJuri^DE □ihjiiiift H 



53> Perché non le hai detto subito 
di sì ? 


64j Non sapevo che*cosa ne avresti detto tu, 
visto che lunedì devo essere a scuola 
alle 8. _ __ 


55) Beatrice, sei stata dalla 

signora De Paoli ? Perché voleva 
vederti ? 


.Y'SjV3!^1a.UìVì: :>Ì\ 








.! 


mspomFm 


f1fP£7Er£ 


57) Che cosa le hai detto ? 



msPùmET£ 


mPFTET^ 


56) Mi ha chiesto se potevo andare domani 
sera ad accudire ai bambini, perché lei 
deve uscire. 


5B) Le ho detto che prima dovevo parlare 
con te. 



59) Perchè non le hai detto 
subito di si ? 


mSPOAfDFTF 
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® 61 ) Dimmi che cosa devo fare ... 


ascoltata 



S 2 ) Devi essere tu a decidere. 



63) Pensi che dovrei accettare ? 



64) Perché me lo domandi ? 



66) Sto pensando che, se vado, mi guadagno 
cinquantamila lire. 



66) E allora ? 
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67) Mi domando se riuscirò a svegliarmi 
presto lunedi mattina, se rincasano 
molto tardi. 



68) E io, cosa vuoi che ti dica ? 



fmagine gue vocé è B 0 mrii e repita as exprBssÓes que motivam as repostas da mà&. Confira logo a exatidio de $ua$ expressóés, 
voltando a escutar as conversagóes de 61 a 68. 



74) E allora ? 


76) E io, cosa vuoi che ti dica 


? 
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1 ^^ 77J Signorina* per favore, 

è possibile rintracciare il dottor 
Bellrami ? 


ASCOLTATI 


78^ Ora è impossibile. Il suo aereo sta per 
atterrare* Sono le 12 e ha detto che 
sarebbe arrivato alle 12 e un quarto. 



79 ) È un bel guaio* Per andare airaeroporto 
ci metterò almeno unV>ra ! 


80 ) Già* Non so proprio che cosa potremmo 
fare* 



81 ) E se lo facessimo avvertire con ralto- 
parlante ? 


82 } Lei crede che sia possibile ? 




segue ^ 
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imagine agora qua vocé é o chafe óo ascntóno e m^ta as expressóes que dio origem às respostas da secretària. Conrtra lago a 
exatidào de suas expressóesr voftando a escutar as cortverssQÒes de 77 a 84, 


lincei 

\ 

1 

87) . , , . ... 

7 

1 






861 Ora è impossìbile. Il suo aereo sta per 
atterrare. Sono le 12 e ha detto che 
sarebbe arrivato alle 12 e un quarto. 


36) Già. Non so proprio che cosa potremmo 
fare. 


I 



90) Lei crede che sia possibile ? 


92) Sì,non ce altra stiluzione. 
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-i Vi Vi'A 






B/VOCABOLASIO 


UNiiàe? 


VOCABULARIO 


altoparlante 

alto-falante 

anziché 

ao invés de 

asilo (infantile) 

jardim de infància 

casermone 

quartel 

dopodomani 

depois de amanhà 

fungo 

cogumeJo 

inscatolato 

enlatado, encaixado 

lungo 

durante» ao longo de 

messaggio fmascj 

mensagem, comunica^ào 

parere 

parecer» opiniào 

percorso 

percurso 

pezzo 

pedalo 

quartiere 

bairro 

scopo 

objClivo, finalidade 

sosta 

parada 

stanco 

cansado 
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tappa 

etapa, parada 

tutto sommato 

em conclusào 

volo 

vòo 


Verbos 


acconsentire 

consentir 

accudire 

cuidar, atender 

aspettare 

esperar 

atterrare 

aterr issar 

chiedere 

pedir 

ottenere 

obter 

pernottare 

pernoitar 

pregare 

pedir 

raggiungere 

alcan^ar 

rincasare 

voltar para casj 
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C/DIALOGO 


UNIXà67 



VIVERE IN PERIFERIA 


Anna: È quasi incredibile la rapidità con cui continuano 
a nascere interi quartieri nei dintorni delle grandi città* 

Laura; Anchio ho pensato spesso la stessa cosa* In peri¬ 
feria i nuovi quartieri crescono come funghi* 

Anna: A me non piacerebbe davvero vivere in un quar* 
tìere^ormitorio, pieno soltanto di casermoni di ce¬ 
mento e privo di negozi* scuole, giardini e tutto il 
resto, E a le ? 

Laura: lo non ci ho mai pensato* Ma un*amica mia dice 
che alcuni quartieri non sono poi tanto male. 11 quar¬ 
tiere dove abita lei è come una piccola città, con centri 
commerciali, scuole, asili, campi da gioco,., i bambini 
trovano molti amici.,. 

Anna: Sarà così, ma la gente vive inscatolata* Se pro¬ 
prio dovessi abitare in periferia, preferirei una piccola 
casa con giardino. 

Laura: Non credere di essere la sola a pensarlo ! Una 
bella casetta con giardino, a chi non piacerebbe ? 
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--DAL 

Sjfivo 


DEIXAR UM RECADO PARA... 


No aaroporto. 


Sig. Rùvam: Pronto ? ... Alitali a ? 

Jmfnegaia: Si, qui Alitalia. Dica pure, Che cosa 
desidera ? 

Sig. Rovani: Vorrei sapere se è possibile comunica* 
re un messaggio per altoparlante a una persona 
che sta per arrivare fra quache istante. 

impiegata: Si, ceno. Come si chiama la persona e da 
dove arriva ? 

5/g. Rovani: Si chiama Filippo Beltrami c arriva alle 
12 e un quarto con un volo Alitaiia da New York. 

Impiegata: Mi dica cosa dobbiamo comunicare. 

Sig. Rovani: Dovete comunicargli che il signor Ro¬ 
vani ha saputo solo in larda mattinata del suo 
arrivo; lo prega di attenderlo nel punto d'tnconiro 
convenuto, dove lo raggiungerà il più presto pos* 
sìbile. 



r' 


11)1 



aa 




Impiegata: Attenzione, prego. Il signor Filippo Bel* 
trami,arrivato da New York, è pregato di presen¬ 
tarsi airufficio informazioni. 

Sig. Beìtrami: Sono Beltrami, Ho sentito la vostra 
chiamata. Cosa c’è '/ 

Impiegata: Abbiamo un messaggio per lei. 

Sig. Beltrami: Che cosa c successo ? 

Impiegata: Il signor Rovani ci ha pregalo di infor¬ 
marla che ha saputo solo in tarda mattinata del 
suo arrivo, Abbia quindi la cortesia di aspettarlo 
nel punto d'incontro convenuto. La raggiungerà il 
più presto possibile, 


1070 




























k Ck4I t Dh LiOlOfl kfl P L fl LO P L ig 

’IElgbq'-Djqtrj.,^ 

fm[jiJri£DE OihjiHft H 


E/ESERCIZI 

F/GRAMiyiAnCA 

UNnÀ67 

UNITÀ67 

< - ---- - .LP- .1 i * 


Exercfcio 1 

Trarrsforme cada ora^o corno rx3 axamplo, 

* Verrai ? 

Ti domando se verrai. 

‘Lei, che cosa fa ? 

Le domando che cosa fa ( faccia i. 


I - Verrai 

2-Lei,che cosa fa ? 

-1 - Lei, che cosa crede ? 

4‘Gianni è ammalato ? 

5'Che cosa stanno facendo i bambini ? 

6 ‘Hai letto quel libro ? 

7 - Carlo si è iscritto airuniversità ? 

8-Che cosa mangeremo domani ? 

Exercicio 2 

Tranorme as orapòes intarrogalrvas ìndiratas interrogativas dir^s 
oamo no exemplo. 

I - Non capisco che cosa lei voglia. 

Lei, che cosa vuole? 

2- Dimmi ehi ha telefonato. 

3- Ci domandiamo perché non si faccia vedere qui più 
spesso. 

4 ‘Dimmi come si chiama questa via. 

5 ‘Potrebbero dirci quanto costa. 

b - Gli domanderemo se è d'accordo con noi. 

Exercfcio 3 

Dantre as frasca daslacadas em itàfico, diga quaiG s&o as subordlnadaa 
rejatfvaa a quaàs as subordìneidaa internogalivaa irKlìrataa. 


1 - Ci domandiamo che cosa sia potuto 

succedere, 

2 - Al mercato, ho visto Maria che sì è 
fermata a parlare un moment a con 
me, 

3‘La fai tura che mi avete mandafa mi 
è parsa eccessiva. 

4 - Non ricordo ipmle fa aura mi abòiano 

mandata, 

5 - La via in cui abiia Gianni ha diverse 

case con giijrdino. 

fi ‘ Ntm ricordo in quale via abiti 
Paolo. 

7‘Ti hanno telefonatogli editori per 
i quali tu lavori 

8 ‘ Non sapevo per chi scrìvessi questi 
artìcoli 


sub. 

midi. 

sub, 

mterr, 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 

□ 


M&sta un (dada mostranios aJgumas expraaaòea a estrtituraa que possuefn 
tunqà&s « \à tratadas am unidedas aniafioraft — corraaporidantm a for- 
maa Eia cxmiunicagào das aegu^nta^ modalidBdaa: 

— parguntar a alguém a naspaito do qua sa poda faier; 

— padir o pa^acer ou opìnlào da outros; 

— coniar, ratadf palavras ou pansamanios da tarcaìrot. 


CHIEDERE CONSIGLI 
SUL DA FARSI 


PER SE STESSI 


Non so i hv vusu 
\Ii di>mando eomi^ 

Che eosa poM^io \ 

Chf L'osa piKtrvi J 
Chf fUL'LiO ? 

In un caso Lomi* questo, chi; Ifara ? 

Cha Losu (Ittvrai 1 ^ 

r L j \ ‘ 

i Hl cosa devo f 

CHl così a V necessario che faccia ? 

Che liiresii in, al mio posto ? 

VI mìo posto, che cosa faresti ? 

ttai qualche idea ? 

flai qualcosa da propormL consigliarmi, sui^erirmi ? 
Che cosa mi pn^poni, mi consigli, mi su^eriscì ? 
Proponi \ 

Consiglia y -mi qualcosa. 

Suimerisci / 



Dimmi quello che devo ì 
Dinimi quello che dovrei j 

Dimmi che cosa c'è hìsoumt 
Dimmi che cosa è mc^lirt 
Secondo le, in,.. ? 

A tuo parere.,, 

V tuo ^iudij^in, 

Credi che dovrei... ? 

Credi che possa... ? 

Credi che si» meglio che io... 
E se io facessi.., / laccio ? 


fare 


I che iff faceta 


? 


PER SE STESSI E PER ALTRI 


Nfin so proprio che fare. 


Che cosa sì può 
Che cosa si p^jirehhe 


fare ? 
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In un cfi50 come questo, che si fa ? 

Che facciaiQO, in questo caso ? 

Che cosa si deve 
Che cosa si dovrebbe 
Che cosa è necessario 
Hai un idea ? 

Secondo te, si dovfchhe... ? 

A parer tuo, si dovrà,*, ? 

Credi che dovrei,., ? 

Credi che si dovrebbe,*. ? 

E proprio necessario, a parer tuo*,* ? 

Davvero pensi che.., ? 

E se si facesse cosi / qui / oggi I eoa.., ? 

E se si... ? 

PER ALTRI 

Non so proprio quel che potresti fare. 

Mi domando che cosa dovresti fare. 

Non so che cosa sarebbe megiio che tu facessi. 
fVIi chiedo che cosa è meglio che lu faccia. 

Che cosa slai per \ 

Che cosa pensi di 1 fare ? 

Che cosa li proponi di J 
Sai che cosa fare ? 

Credi che devi,.. / puoi,.. ? 

Credi che dovresti... / potresti... / sarebbe necessario cbe.„ ? 
Credi che sia.,. / sarebbe meglio che tu,.. ? 


CHIEDERE IL PARERE 


Ti chiedo di dirmi / espormi / confidarmi.,. 

Dimmi la tua opinione. 

Confidami quello che pensi. 

Sarei lieto / contento / ansioso di sapere se m... 

Che te ne pare ? 

Che cosa ti sembra ? 

Ti prego di espormi sinceramente la tua opinione. 
Dimmi francamente il tuo pensiero, 
fammi sapere schiettamente che te ne pare. 

Amerei tanto conoscere il tuo pensiero in proposito. 
Lo avresti fatto anche tu, al posto mio ? 

Come 11 saresti comportato In un'occasione simile ? 
Le ho chiesto la sua opinione / il suo pensiero. 

Le sembra bene quanto le ho detto ? 

FVfi dica, per favore^ la sua opinione. 


RIFERIRE L'OPINIONE, 
L1DEA Dt UN ALTRO 


Dìc^ che così ci sì stancherebbe meno. 
Propone che ci si fermi a pernottare lungo il per¬ 
corso. 

Vorrebbe che partissimo domani pomeriggio 
anziché dopo domani mattina* 

Mi ha chiesto se potevo andare domani sera ad 
accudire ai bambini. 

Le ho detto che prima dovevo parlare con te. 
Sto pensando che, se vado, mi guadagno cin¬ 
quantamila lire. 

Sono le l2 e ha detto che sarebbe arrivato alle 
dodici e un quarto. 

Possiamo chiedere dì avvertirlo che mi aspetti 
nel punto d'incontro convenuto. 


O discorso iodi reto astd subordinado a vorbos corno (Hre, sapere, affer¬ 
mare, dichiarare, asserire, negare, riferire, raecontam. esporre etc.; a ver- 
boa que axpreaaam um parBcer (pensare, credere, opinare, immaginarey, 
e a verhos do tipo ignorare ou comandare. A orario subordinada é intro- 
du^ida por urna conjun^ào (che, se), um prooomo (che, chi} ou um advàr- 
bio (dove, come, quando, quanto}. Quando a porgunta requer urna ree- 
posta qua nSo sali s/m ou nào, a sutxirdinada poda slmpleamenta repatir 
a parguria. 

Ex.: Quarìdo parti ? - Dirrìmi quando partì. 

Chiha tgteforìBto ?■* Dimmi chi ha tefefonato, 

Em rtiyitos casca o modo vertici do discursc indirete poda sar o modo sub^ 
juntivo. 

Ex.: Che cosa pensi ? - Ntì domandò che cosa (pensavo} pensassi. 


TABELA DE CORRECÀO DOS EXERCfCfOS 

Exercicio 1 

3 - Le domando che cosa crede Icrada}. 

4 - Ti domando se Gianni è ammalato, 

5 - Ti domando che cosa stanno (stiano] facendo i bambini. 

6 - Ti domando se hai letto qual libro. 

7 - Ti domando se Carlo si è iscritto all'Università. 

8 - Ti domando che cosa mangeremo domani 


ExercÉcio 2 

2 - Chi ha telafonato 7 

3 - Perché non si fa vedere qui più spesso 7 

4 - Come si chiama questa via 7 

5 - Quanto costa ? 

6 - É d'accordo ? 


Exerefeio 3 

Subordinadas ralativas: 2, 3, 5, 7. 

Subordinadas intarrogativas indiratas: 1, 4^ 6, 8, 


J fare ? 
fare ? 
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A/CONVERSAZIONE 


UNI1À68 


t: 

I 

a 

\ 

< 

à 

ó 



Professor Negri, è vero che i ragazzi 
delle classi sociali elevate sono, in 
generale, più intelligenti ? 



2) Sì, sembra un fatto 
comprovalo. 


ASCOLTATE 

mPETETE 



31 Ottengono risultati scolastici migliori, 
è cosi ? 



4) Sì, da tempo si è potuto stabilire un 
rapporto diretto fra il livello sociale 
e la professione dei genitori e i risul¬ 
tati dellattivitàscolastica dei ragazzi 



6)- Per comprenderlo, mi sono dedicato allo 
studio delle regole di comportamento 
e dei valori che sono alla base della 
vita quotidiana della famiglia. 
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7) Ebbene ? 



3) Tali regole consentono al bambino di 
formulare alcune previsioni* 



9i In che senso ? 



101 Mi riferisco alia capacità di previsione 
o meno di ciò che avverrà intorno a lui* 



11 ) Prevedere e anche giudicare ? 




12) Si, mi riferisco anche alla capacità 
di valutare le conseguenze delle 
proprie azioni. 


13) E Lei crede che questa capacità di 
previsione abbia un ruolo decisivo nello 
sviluppo intellettuale ? 


14) Non credo di esagerare affermando che 
la capacità di previstone è una delle basi 
delFaitività intellettuale. 








segue 
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15 ) Per quale motivo ? 


(HTULIùkUl/^ 


161 Perché è fondameniale per l'individuo 
potersi costruire una rappresentazione 
del mondo che gli permetta di decidere 
quali azioni compiere. 


17 ) In quanto gli consente di prevedere i 
risultati, non è cosi ? 


18) Si, e inoltre di costruire una nuova 

rappresentazione quando non si verificano 
i risultati che si sarebbe aspettato 
dalla precedente. 


i^is f SS % ima ^ 

V_ 


RhmE^Lì^rAz'mt ùii mmo: 

COMO s: VEL'E LA FAIIISUA^ 
lA SCijCLA, fL ECC. 




19 ) Potrebbe dare qualche esempio concreto 
ai nostri ascoltatori ? 




20 ) Sì, volentieri. 
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ìpt 2 ^ Come tutti sappiamo la famiglia, per il 
bambino, ha un ruolo di mediazione fra 
lui e il mondo. 


ilOiD© 

23) Gii avvenimenti familiari sono il 
riflesso di un determinato sistema 
educativo. 



25) Mi riferisco, per esempio, ai pasti, 
alle pulizie, ai giochi, al momento di 
coricarsi. 



22) Attraverso ìa famiglia, 

egli prende coscienza del mondo 
esterno. 


a%coitaw 

mpEitn 




FàfjQmim 

'P 




24] Ho Studiato gli atteggiamenti della 
famìglia in diverse situazioni della 
vita quotidiana. 



26) Ho potuto identificare tre tipi fondamen¬ 
tali di organizzazione,che ho definito 
rispettivamente rigido, flessibile e 
incoerente. 



Responóa perguntas que seguom, comegando as frases cotn a focugào dice che. 

RiSAOmETE I 


mSPONDEJF 


27) Che cosa pensa lo psicologo del 

ruolo svolto dalla famiglia nella formaziane del 

bambino ? 

j 

."gl 


291 Come it bambino prende 
coscienza del mondo esterno V 




mPETETE 


'~r ^ i rAwsLiA •/y 


mPETEJE 


28) Dice che la famiglia, per il bambino, 


30) Il professor Negri dice che attraverso 

ha un ruolo di mediazione fra lui e il 

1 

la famiglia egli prende coscienza del 1 

mondo. 


mondo esterno. 
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3 tì Secondo il professore, che rnspo/noirt 

valore ha ciò che avviene nella vita 
familiare ? 


33) Lo psicologo ha studiato 
tale argomento ? 


mSPONOET^ 





WPETETB 


32) Dice che gli avvenimenti familiari sono 


34) Si,dice che ha studiatogli atteggiamen¬ 

il riflesso di un determinato sistema 

1 

ti della famiglia in diverse situazioni della 

educativa. 

1 

vita quotidiana. 


M iP. iV 


mperm 


35) A che cosa si riferisce ? 


mSPONDFTf 


s» ‘ - ^ 



1& 




Ci ^:à 


37) Come classifica i diversi 

comportamenti delle famiglie in 
rapporto al bambino ? 

a- 3^,/^ 

'2) 'k 

ry f- 


mspom£7£ 


LlJ 


ftiPfTere 


r> 




36) Dice che si riferisce, per esempio, ai 
pastinane pulizie,ai giochi,al momento 
di coricarsi. 


38} Dice che ha potuto identificare tre tipi 
fondamentali di organizzazione, che ha 
definito rispettivamente rigido, 
flessibile e incoerente. 


^ 39} Per spiegarmi meglio, prendiamo un 
esempio concreto, 




40) L'esempio della televisione: 

può il bambino vedere la televisione 
la sera ? 


ascoltate 


41] La famiglia può adottare tre comportamenti. 


I I^JCOERLKTE 

II RIGIDO 

III FLESSIBILE 


42) Primo caso: il bambino non può prevedere 
nulla perché la decisione è presa dai ge¬ 
nitori secondo i lori umori del momento. 


J JJMEDI 


MASTEDI 



segue 
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43 ) Questo è l'atteggiamento ■‘ineoerenle’'. 




44 ) Secondo caso: i bambini devono andare 
immancabilmente a ietto alle 21 e 30. 


45 ) Il bambino sa già che. succeda quel che 
succeda, andrà sempre così. 



47 ) Tuttavia i genitori consentono qualche 
eccezione. È l'atteggiamento "flessibile". 





46) Anche in altre famiglie si pensa che 
i bambini devono andare a letto presto. 



4 B) Quando, ad esempio, c'è un programma 
interessante, i genitori permettono 
al bambino di vederlo. 



49 ) In tal caso il bambino sarà portato a 
riflettere per prevedere ciò che potrà 
fare o non fare. 



50) L'importante è che la sua intelligenza 
si sviluppa, essendo indotta a reagire 
davanti aU’imprevisto. 
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Responda às perguntas feitas na gravagào, correspondentes à$ respastas 41^50, que se referem às afirmagoes feitas 
pelo psicòlogo. Utilize, nas respostas, as seguintes expressóes: ha detto che, ha chiarito che, ha indicato che, ha dedot¬ 
to che, ha definito che, ha messo in evidenza che, ha fatto notare che, escothendo cada urna deias com basa no verbo 
utilizado nas respectivas perguntas. 


«/SPOMJfTT 


611 Riferendosi airesenipio della tele¬ 
visione, il professore ha detto che le fa¬ 
miglie possono adottare vari comportamenti. 
Quanti ? 


1^1 

il 


I 531 Nel primo caso, ha chiarito che 

il bambino non può prevedere nulla. 
Perché ? 


mspomfTE 


l jrrccÈAcntp 


Jll 




HfPETETE 


S 2 ) Ha detto che la famiglia può adottare 
tre comportamenti. 


ì , 1 LVNt* 


fif , 




S4| Ha chiarito che il bambino non può preve¬ 
dere nulla perché la decisione è presa dai 
genitori secondo i loro umori del momento. 


55) Come ha definito tale 
atteggiamento ? 


mSPONQEU 


57) Che cosa ha indicato 

a proposito del secondo caso V 


mSPONDETE 



n ^ 
lì 


mPETETE 




in.' 




RÌPETBTE 


6S1 Ha definito questo atteggiamento 
“incoerente”. 


581 Ha indicato che i bambini devono andare 
immancabilmente a letto alle 2l e 30. 

È l'atteggiamento "rigido”. 


591 Che cosa ha messo in 
evidenza ? 


mWONOflE 


611 E che cosa ha detto a proposito 
del terzo caso ? 


mspoNoers 


‘f 

iìiL^ 









mPETEJt 



mmETE 


60) Ha messo in evidenza il fatto che il 


62} Ha detto che anche in altre famiglie 

bambino sa già che, succeda quel che 

1 

si pensa che i bambini devono andare 

succeda, andrà sempre cosi* 


a ietto presto. 


63 } Che differenza ha fatto notare in r/spondete 
questo caso, in contrasto con quello prcce(ienie ? 



65} Come ha chiarito la 

differenza dal caso precedente ? 

1 I TI 


fUSPÙNDETE 




RtPETETE 



¥ ife 

•■ 7/ iv 




PIPETETE 


iM) Ha fatto notare che in questo caso i 
genitori consentono qualche eccezione. 
E l'atteggiamento “flessibile”. 


B8) Ha chiarito che quando, ad esempio, c'è 
un programma interessante, i genitori 
permettono al bambino di vederlo. 
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67) Che cosa ha dedotto da rispondete 

tutto ciò ? 



HÌPETETE 

68) Ha dedotto che il bambino sarà portato 
a riflettere per prevedere ciò che 
potrà fare o non fare. 


69) E che c'è d1mportante rnspoNom 

in questo ? 



_____ mPETETE 

70) L'importante è che rìntelligenza si 
sviluppa, essendo indotta a reagire 
davanti all'imprevisto. 


71) Lo psicologo ha sottolineato i seguenti 
punti. 



73) Un numero quasi uguale di famiglie 
adotta ratteggìamento "flessibile ". 



75] Questi tre tipi di ''educazione" si 
riscontrano in tutte le classi sociali. 
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77) Ha sottolineato che, al contrario, l’at- 
teggiamento '‘flessibile” è più frequente 
quanto più si sale nella scala sociale. 



78 ) Per quanto si riferisce airatteggiamento 
“incoerente”, ha detto che esso si mani¬ 
festa in particolare nelle famiglie meno 
abbienti./'^ 



B/VOCABOLARIO 


UNITÀ68 

VOCABULÀRIO 


abbaco 

àbaco 

armadio 

armàrio 

arnese 

ferramenta 

arrotato 

amolado, afiado 

arzillo 

vivaz 

ascia 

machado 

asciata 

machadada 

attraverso 

através 

azzoppito 

coxo^ manco 

beni immobili 

bens imóveis 

bilancio 

baiando 

birba (fem.) 

travesso, esperto 

bizza 

birra 


bizzoso 

birrento 

bottega 

oHcina 

brizzolato 

com cabelos grisalhos 

brutto 

feio 

bugiardo 

mentiroso 

burattino 

fantoche, marionete 

caminetto 

larcira 

capelli 

cabelos 

capo 

cabe^a 

catasta 

urna porgào de 

cattivo 

ruim 

chiuso 

fechado 

ciliegia 

cereja 

ciondoloni 

dependurado 

compar(e) 

compadre 

contentezza 

alegria 

costi 

là 

davanti a 

na frente de, diante de 

elemosina 

esmola 

fagioli 

feijòes 

falegname 

carpintelro 

fatto 

feito, fato 

formicola 

formiga 

fregatina 

esfregadinha 

fuoco 

fogo 

gamba 

perna 

giallo 

amarelo 
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ginocchio 

giubbetto 

granturco 

impermalito 

impresciuttito 

incoerente 

indebitamento 

legno (mascj 

lustro 

ma(e)stro 

mento 

naso 

nessuno 

occhio 

paonazzo 

parrucca 

pasto (masc.} 

paura (fem.) 

pentola 

peperone 

pezzo 

pialla 

pizzicorino fmascj 

polenta 

pulizia 

rapporto 

resoconto (di esercizio) 
ruolo 

scadenza (femj 
scimmiotto 
scorza 
scossone 


joelho 

colete* casaquinho 

milho 

ofendido 

esquàlido 

incoerente 

endividamento 

ma deira 

lustroso 

mestre (titulo dos artesàos) 

queixo 

nariz 

ninguém 

olho 

violàceo 

peruca 

refeigao 

medo 

pancia 

pìmentào 

pedaco 

piaina 

cócegas 

polenta 

Limpeza 

rela^ào 

prestagào de contas 

papel (atuacàOj desempenho) 

prazo. vencimento 

macaco 

casca 

empurrào* cheque 
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seduto 
segatura 
seggiola 
sennonché 
(o se non che) 
somaro 
sottoscala 
spavento 
stamani 
stanza (femj 
stinco fmascj 
stucco 
stufa 
sviluppo 
lasso fmasc.) 
tavolino (masc.) 
terra 

tozzo (di pane) 

truciolo 

turchino 

umore 

vecchio 

vicinalo 

vocina 


Verbos 

accendere 

acciuffarsi 

accomodare 

accorgersi 

adottare 

agguantare 

arruffarsi 

balbettare 

bollire 

borbottare 

buttare 

canterellare 

canzonare 

capitare 

chiarire 

chiudere 

crescere 

coricarsi 

dedurre 

digrossare 

figurarsi 

giudicare 

graffiarsi 

grattarsi 

indurre 

levare 

mordere 

nascondere 

picchiare 

presiedere 

prevedere 

rammaricarsi 

reagire 


sentado 

serragem 

cadeira 

entretanto 

burro 

vio embaixo da escada 

espanto, susto 

està manhi 

quarto* aposento 

canela {da perna) 

estuque 

estufa 

desenvolvimenio 

taxa 

mesa 

chàOi terra 

pedaco de pào duro 

cavaco 

azul-turquesa 

humor 

veiho 

vìzìnhanca 

vozinha 


acender 

agarrar-se 

consertar 

dar-se conta* perceber 

adotar 

agarrar 

emaranhar-sc 

balbuciar 

ferver 

faJar baixinho* reclamando 

jogar 

cantarolar 

zombar 

aconteccr* chegar 

esclarecer 

fechar 

crescer 

deitar-se 

deduzir 

lapidar, esbocar, desbasiar 

imaginar 

julgar 

arranhar^se 

cocar-se 

induzir 

tirar 

morder 

esconder 

bater 

organizar, presidir 
prever 

lamentar (-se) 
reagir 
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rendere 

devolver 

ridere 

rir 

riferirsi 

referir-se 

riflettere 

refletir 

riscaldare 

esquentar, aquecer 

rizzarsi 

erguer-se 

sbagliare 

errar 

sbatacchiare 

golpear, bater forte 

sbertucciarsi 

escarnecer 

scorci re 

encurtar 

servirsi 

servir(-5e), utilizar(-se) 

sgusciare 

escapar, sair da casca 

smettere 

parar 

somigliarsi 

parecer(-se) 

sottolineare 

sublinhar 

succedere 

acontecer 

svilupparsi 

desenvolver(-se} 

tremare 

tremer 

zoppicare 

coxear 


Modismos 


Nesta unidade aparecem muitos modismos* Aqui estao 
alguns: 

"buon prò vi faccia": fav'a bom proveito (quase sempre 
com ironia)* 

"darsene un sacco e una sporta": bater-se, surrar-se, 
"darsi una fregatina di mani": esfregar as màos em si- 
nal de satisfai^ào* 

"non c'era più verso di tenerio": nào havia corno 
acalmà-io. 

"passarsela bene": arranjar-se bem, passar bem. 

"per via di.,, ": devido a, porque. 

"restare di stucco**: ficar escarrecido. 

"un bel giorno": um belo dia, certo dia (sem conotagao 
de beieza). 


C/LETTURA 


1 UNnà68 


Le avventure di Pinocchio 


CAPITOLO PRIMO 


Cario Coiiodi — pseudònimo de Cario LorenzinL jornaiis- 
fa fiorentino (1826-1890) — pubticou em capitufos, entra 
1881 B 1863, noma revista infanti! (o Giornate dei Bambi- 
ni^p a dìvertida histórm de um boneco de madeira, qoe, 
após muitaÈ peripécias e humorlsmo, iransformou-se nt/m 
menino de verdade. Cohodi nào deu multa importància ao 
conto e foi o primeiro a espantar-se com o èxito aicanca- 
do por sua obra na ìtàfia, e mais tarde em todo o rnundo. 
Hoje, mais de cem anos depois, sabemos que Le Avven¬ 
ture di Pinocchio é urna verdadeira obra-prima, cheia de 
humor e fantasia, que nào só continua agfrada/7do às crian- 
pas — às quais se destinava — corno também aos "gran- 
des", que sabiam compreender, além da invengào còmi¬ 
ca e da aparente simpiicidade do conto, seu significado 
mora!. 

Aqui està o inicio de Pinocchio, mas de antemào quere- 
mos aiertar os ieitores da existéncia de muitos "toscanis- 
nos'\ corno, por exempfo, formicola^s7orm/qaj, polendi- 
na (diminutivo de polenta}, si messe (=s\ mise, pretèrito 
indicativo do verbo mettersi), O dunque? ( = e entào?) età. 


C’era una wolta... 

-Un re! -diranno subito i miei piccoli lettori, 

No, ragazzi, avete sbagliato. Cera una volta un pezzo di 
legno. 

Non era un legno di lusso, ma un semplice pezzo da 
catasta, di quelli che d’inverno si mettono nelle stufe e nei 
caminetti per accendere il fuoco e per riscaldare le stanze. 

Non so come andasse, ma il fatto gli è che un bel giorno 
questo pezzo dr legno capitò nella bottega di un vecchio 
falegname il quale aveva nome mastr'Antonio, sennonché 
tutti io chiamavano maestro Ciliegia, per via della punta del 
suo naso che era sempre lustra e paonazza come una 
ciliegia matura. 

Appena maestro Ciliegia ebbe visto quel pezzo di legno, 
si rallegrò tutto e. dandosi una fregatina dì mani per la 
contentezza, borbottò a mezza voce: 

^Questo legno è capitato a tempo: voglio servirmene per 
fare una gamba di tavolino, 

Detto fatto, prese subito rascia arrotata per comi nctare a 
levargli la scorza e a digrossarlo; ma quando fu II per 
lasciare andare la prima asciata, rimase col braccio sospe¬ 
so in aria, perché senti una vocfna sottile sottile che disse 
raccomandandosi: 

-Non mi picchiar tanto forte! 

Figuratevi come rimase quel buon vecchio di maestro 
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Ciliegia. 

Girò gl occhi smarriti intorno alia stanza per vedere di 
dove mai poteva essere uscita quella vocina, e non vide 
nessuno; guardò sotto il banco, e nessuno; guardò dentro 
un armadio che stava sempre chiuso, e nessuno; guardò 
nel corbello dei trucioli e della segatura, e nessuno; apri 
Tuscio di bottega per dare un'occhiata anche su la strada, 
e nessuno. 0 dunque?... 

-Ho capito, -disse allora rìdendo e grattandosi fa par¬ 
rucca: -si vede che quella vocina me la sono figurata io. 
Rimettiamoci a lavorare, 

E ripresa l'ascia in mano, tirò giù un solennissimo colpo 
sul pezzo di legno 

-Ohi, tu m'hai fatto male! — gridò rammaficandosi la 
solita vocina. 

Questa volta maestro Ciliegia restò di stucco, con gli 
occhi fuori del capo per la paura, con la bocca spalancata 
e con la lingua giù ciondoloni fino al mento, come un 
mascherone da fontana. 

Appena riebbe l'uso della parola, cominciò a dire tre¬ 
mando e balbettando dallo spavento; 

-Ma di dove sarà uscita, questa vocina che ha detto 
ohi?... Eppure qui non c'è anima viva. Che sia per caso 
questo pezzo di legno che abbia imparato a piangere e a 
lamentarsi come un bambino ? lo non lo posso credere. 
Questo legno eccolo qui: è un pezzo di legno da caminetto, 
come tutti gli altri: e a buttarlo sui fuoco c'è da far bollire 
una pentola di fagioli. 0 dunque?... Che ci sia nascosto 
dentro qualcuno? Se c'è nascosto qualcuno, tanto peggio 
per lui. Ora raccomodo io! 

E cosi dicendo, agguantò con tutte e due le mani quel 
povero pezzo di legno e si pose a sbatacchiarlo senza 
carità contro le pareti della stanza. 

Poi si messe in ascolto, per sentire se c'era qualche 
vocina che si lamentasse. Aspettò due minuti, e nulla; 
cinque minuti, e nulla; dieci minuti, e nulla, 

-Ho capito, -disse allora sforzandosi di ridere e arruf- 
fandosi la parrucca: -si vede che quella vocina che ha 
detto ohi. me la son figurata io. Rimettiamoci a lavorare! 

E perché gli era entrata addosso una gran paura, si 
provò a canterellare per farsi un po' di coraggio. 

Intanto, posata da una parte l'ascia, prese in mano la 
pialla per piallare e tirare a pulimento il pezzo di legno; ma 
nel mentre che lo piallava in su e in giù, senti la solita vocina 
che gli disse ridendo: 

-Smetti! tu mi fai il pizzicorino sul corpo! 

Questa volta il povero maestro Ciliegia cadde giù come 
fulminato. Quando riaprì gli occhi, si trovò seduto per terra 

Il suo viso pareva sfigurato, e perfirro la punta del naso> 
di paonazza come era quasi sempre, gli era diventata tur¬ 
china dalla gran paura. 


CAPITOLO SECONDO 

In quei punto fu bussato alla porta. 

-Passate pure, -disse tl falegname, senza avere la forza 
di rizzarsi in piedi. 

Allora entrò in bottega un vecchietto tutto arzillo il quale 
aveva nome Geppetto: ma r ragazzi del vicmato, quando lo 
volevano far montare su tutte le furie, lo chiamavano col 
soprannome di Polendtna a motivo della sua parrucca 


gialla che somigliava moltissimo alla polendlna di granturco, 

Geppetto era bizzosissimo. Guai a chiamarlo Polendìna! 
Diventava subito una bestia, e non c'era più verso di 
tenerlo, 

-buon giorno, mastr'Antonio, -disse Geppetto.- Che 
cosa fate costi per terra? 

-Insegno l'abbaco alfe formicele, 

-Buon prò vi faccia. 

-Chi vi ha portato da me, compar Geppetto? 

-Le gambe!... Sappiate. mastr'Antonio, che son venuto 
da voi per chiedervi un favore, 

-Eccomi qui, pronto a servirvi, -replicò il falegname 
rizzandosi su i ginocchi. 

-Stamani m'è piovuta nel cervello un’idea. 

-Sentiamola 

-Ho pensato di fabbricarmi da me un bel burattino di 
legno: ma un burattino maravìglioso che sappia ballare, 
tirare di scherma e fare i salti mortali. Con questo burattino 
voglio girare il mondo, per buscarmi un tozzo di pane e un 
bicchier di vino. Che ve ne pare ? 

-Bravo, Polendìna! -gridò fa solita vocina che non si 
capiva di dove uscisse. 

A sentirsi chiamar Polendìna, compar Geppetto diventò 
rosso come un peperone dalla bizza e, voltandosi verso il 
falegname, gli disse imbestialito: 

-Perché mi offendete? 

-Chi vi offende? 

-Mi avete detto Potendina. 

-Non sono stato io. 

-Sta un po' a vedere che sarò stato io! lo dico che siete 
stato voi. 

-No! 

-Sì! 

-No! 

-Sì! 

E riscaldandosi sempre più, vennero dalle parole ai fatti 
e, acciuffatisi fra di loro, si graffiarono, si morsero e si 
sbertucciarono, 

Finito il combattimento. mastr'Antonio si trovò fra le mani 
la parrucca gialla dì Geppetto, e Geppetto sì accorse dì 
avere in bocca la parrucca brizzolata del falegname. 

-Rendimi fa mia parrucca! -gridò mastr'Antonio. 

-E tu rendimi la mia, e rifacciamo la pace. 

I due vecchietti, dopo aver ripreso ognuno di loro la 
propria parrucca, si strinsero la mano e giurarono di rima¬ 
nere buoni amici per tutta la vita, 

-Dunque, compar Geppetto, -disse il falegname in se¬ 
gno di pace fatta, -qual è il piacere che volete da me? 

-Vorrei un po’ di legno per fabbricare il mio burattino. 
Me lo date? 

Mastr'Antonio, tutto contento, andò subito a prendere 
sul banco quel pezzo dì iegno che era stato cagione a lui di 
tante paure. Ma quando fu II per consegnarlo airamico, il 
pezzo di legno dette uno scossone sgusciandogli violen¬ 
temente dalle mani, andò a battere con forza negti stinchi 
improsciuttiti del povero Geppetto. 

-Ahi gli è con questo bel garbo, mastr'Antonio, che voi 
regalate la vostra roba? M'avete quasi azzoppito. 

-Vi giuro che non sono stato io,' 

-Allora sarò stato io. 

, -La colpa è tutta di questo legno. 

-Lo so che è del legno: ma siete voi che me l'avete tirato 
nelle gambe. 

-lo non ve l'ho tirato! 

-Bugiardo! 
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-Geppetto, non mi offendete: se novi chiamo Polendina!... 

-Asino! 

-Polendinal 

-Somaro! 

-Polendina! 

-Brutto scimmiotto! 

-Polendina! 

A sentirsi chiamar Polendina per la terza volta, Geppetto 
perseti lume degli occhi, si avventò sul falegname, et) se ne 
dettero un sacco e una sporta. 

A battaglia finita, mastr* Anton io sì trovò due graffi di più 
sul naso e queiraltro due bottoni di meno al giubbetto. 
Pareggiati in questo modo ì loro conti, si strinsero la mano e 
giurarono dì rimanere buoni amici per tutta la vita. 

Intanto Geppetto prese con sé il suo bravo pezzo di 
legno e. ringraziato mastr'Antonio, se ne tornò zoppicando 
a casa. 


Appena finite le mani, Geppetto senti portarsi via ia 
parrucca dal capo. Si voltò in su. e che cosa vide ? Vide la 
sua parrucca gialla in mano del burattino. 

-Pinocchio !„. rendimi subito la mia parrucca. 

E Pinocchio, invece di rendergli la parrucca, se la mise in 
capo per sé. rimanendovi sotto mezzo affogato. 

A quel garbo insolente e derisorio, Geppetto si fece 
tristo e maitnconicc come non era stalo mai io vita sua e, 
voltandosi verso Pinocchio, gli disse: 

^Birba d’un figliolo, non sei ancora finito di fare e già 
cominci a mancar di rispetto a tuo padre * Male, ragazzo 
mio, male ! 

E si rasciugò una lacrima, 14 


CAPITOLO TERZO 

La casa di Geppetto era una stanzine terrena che piglia¬ 
va luce da un sottoscala. La mobilia non poteva essere piu 
semplice: una seggiola cattiva, un letto poco buono e un 
tavolino tutto rovinato. Nella parete di fondo si vedeva un 
caminetto col fuoco acceso: ma il fuoco era dipinto, e 
accanto ai fuoco c'era dipinta una pentola che bolliva 
allegramente e mandava fuori una nuvola di fumo che 
pareva fumo davvero. 

Appena entrato in casa, Geppetto prese subito gii arnesi 
e si pose a intagliare e a fabbricare il suo burattino. 

“Che nome gli metterò? -disse fra sé e sé-. Lo voglio 
chiamar Pinocchio. Questo nome gli porterà fortuna. Ho 
conosciuto una famiglia intera di Rnocchi: Pinocchio il 
padre. Pinocchia ta madre e Pinocchi i ragazzi, e tutti se la 
passavano bene. Il più ricco di loro chiedeva reiemosina". 

Quando ebbe trovato il nome al suo burattino, allora 
cominciò a lavorare a buono e gli fece subito i capelli, poi la 
fronte, poi gli occhi. 

Fatti gli occhi, figuratevi la sua maraviglia quando si 
accorse che gli occhi si movevano e che lo guardavano 
fisso fisso. 

Geppetto, vedendosi guardare da quei due occhi di 
legno, se n'ebbe quasi per male e disse con accento 
risentito: 

-Occhiacci di legno, perché mi guardate ? 

Nessuno rispose. 

Allora, dopo gli occhi gli fece il naso; ma il naso, appena 
fatto, cominciò a crescere e, cred cresci cresci, diventò in 
pochi minuti un nasone che non finiva mai. 

Il povero Geppetto si affaticava a ritagliarlo, ma più lo 
ritagliava e lo scorcivi e più quel naso impertinente diven¬ 
tava lungo. 

Dopo il naso gli fece la bocca. 

La bocca non era ancora finita dì fare, che cominciò 
subito a ridere e a canzonarlo. 

-Smetti di ridere ! -disse Geppetto impermalito; ma fu 
come dire al muro 

-Smetti di ridere, ti ripeto ! -urlò con voce minacciosa* 

Ai torà la bocca smesse di ridere, ma cacciò fuori tutta la 
lìngua. 

Geppetto, per non guastare t fatti suoi, finse di non 
avvedersene e continuò a lavorare. Dopo la bocca gli fece 
il mento, poi il collo, poi le spalle, lo stomaco, ie braccia e le 
mani. 


Exercicìo 1 


Diga se as afirmaqóes seguintes sào verdadairas 

ou falBss. 

V 

f 

l - La prima scena del libro sì svolge in 
casa del falegname Geppetto. 

□ 

n 

2-La puma del naso di mastro Antonio 
era paonazza come una ciliegia. 

□ 

□ 

- Mastro Geppetto era soprannominato 
Ptdendina per la sua parrucca gialla. 

n 

□ 

4-Mastro Ciliegia e Mastro Polendina 
non litigano mai. 

□ 

□ 

5 - Polendina non si arrabbia quando si 
sente chiamare col suo soprannome. 

□ 

□ 

6 - Geppetto abitava in una casa grande 
e lussuosa. 

□ 

□ 

7 - In casa di Geppetto il focolare e la 
pentola erano solo dipinti. 

□ 

□ 

H-Gli occhi del burattino cominciarono 
a muoversi appena fatti dal falegname. 

□ 

□ 

9-Pinocchio è mollo gentile con 
Geppetto* 

□ 

□ 

10-11 naso di Pinocchio, appena fatto, 
cominciò ad allungarsi sempre più. 

□ 

□ 


Exercicio 2 

Wentifique, no conio de Collodr: leer identìfique: 

a) las herramientas del carpintero; 

b) k>s diminutivos utilizados por el autor. 
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DAL 

□ Vìvo 



FAZENDO UM BALANQO 

No meritòrio. 

Signor Bomitn: Come s\ presenta tl hìlimeio lVì que¬ 
st'anno ? 

Sigftor De Marchi: Si presenta bene. Chiudiamo 
ranno con risultati positivi. 

Vòf. Bomuii: È possibile valutare approssimativa- 
menie le variazioni rispetto ai dati deiranno scor¬ 
so ? 

Siff. De Marchi: Per il nnmietilo mi limiterei a sotto¬ 
lineare che abbiamo un aumento di qualche centi¬ 
naio di milioni di beni immobili e quasi sessanta 
milioni di nuovi ammoritzmmenti. il tasso di co¬ 
pertura dei beni immobili è corretto e rientra 
nella media del settore. 




Exercicio 1 

introduza as seguintes d^tpre&sòes nò contaxto correspondente. 

ha detto che. ha rihvaro che, ha fatto notare che. ha 
affermato che. ha messo in evidenza che, ha insistito sui 
fatto che, ha osservato che. 


Entre amigos que querem empreger sua? economias em titulos de 
renda. 

Michele: A te che ne sembra ? Questa società ti pare 
solida ? 

Filippo: Da quanto mi dici, direi di sì^ a occhio e 
croce. Hai avuto modo di esaminare i tre ultimi 
bilanci e i resoconti di esercizio ? 

Michele: Sì, ma tu sai bene quanto me che non è 
facile farsi unidea della situazione di una società 
solo a partire dai bilanci. 

In poche parole.quello che mi preoccupa di 
più è il suo livello di indebitamento a lunga sca¬ 
denza. 


Il direttore generale signor Mario Rossi ha iniziato il suo 
discorso ringranziando i numerosi soci intervenuti all'as- 
semblea. Facendo uso di grafici. J. nel primo semestre le 
vendite avevano subito una certa contrazione. Ma non 
era un problema pecuìiare della ditta, bensì un problema 
generale del settore tessile. Per contro .:l i dati degli 
ultimi mesi parevano aaesiare una ripresa delle richieste 
del mercato e .1. si sarebbe dovuto fare un sforzo partico¬ 
lare per incrementare le vendite nel trimestre in corso. 
Perciò ogni settore della fabbrica prenda le necessarie 
misure. Da ultimo la situazione è instabile ma non 
preoccupante, pur esigendo una particolare attenzione. 
Riassumendo .L il bilancio riflette le difficolià proprie 
del settore nelle attuali circostanze. 
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Exercfcio 2 

Complete as ora^6es oom a oorijun^So ou expressSo adequada^ 

1 - ». pensi ? 

(Ciò-Sebbene-A che cosa) 

2-Ti domando .» ti preoccupi tanto, 

(perché - quantunque - che cosa) 

3*È venuto .» non aveva alcun interesse, 

(anche se-pure-anche} 

4 ‘Lintelligenza del bambino si sviluppa .» impara a rea¬ 
gire davanti a una situazione imprevista. 

{ancorché - ogni volta che - al contrario) 

5*Non so dirti_penso della tua ostinazione. 

{quando-anche se - ciò che) 

6 - Non riesco a capire il ». del tuo strano atteggiamento, 
(causa ■ motivo - scopo). 


Exercfcio 3 

UMìzd as torni as adequadas dos verboa essere, stare © avere 
1 - Aspetta,io ...già pronto. 

2- Dante Alighieri ». morto nel 1321 a Ravenna* 

3- Quel ragazzo non », mai attento alle spiegazioni del 
maestro. 

4- Ieri ». venuto a trovarmi il tuo amico Alessandro. 

5- Tutti », stati molto contenti di rivederti, 
ò-Era molto inquieto, si capiva che non », bene. 

7- Non vuoi venire con noi; lo », capito subito. 

8- Quel pesce non fresco; aveva un cattivo odore. 

9 -.» anche vero, ma io non ci credo. 

10 -.» a Firenze, ma non era toscano. 

11 - Mi fa male lo stomaco, ». mangiato troppo, 

12 -molto stanchi, avendo viaggialo tutta la uutte, 

13 * Giorgio è un ragazzo molto vivace, non mai fermo, 

14-Ci ha chiesto un favore, ma non », stato possibile 
farglielo, 

15'Domani ». tutto il giorno in casa: vieni a trovarmi. 
16 - Oggi di cattivo umore. Lasciami». 1 



F/GRAMniATICA 


; uniTÀ^ 


No quadro abaixo eatamos dando ©xeinplo da atgumas axpmssdas 
ou locuqó«s ulilizadas para: 

— [lustrar um conceito; 

— anfatizar alqum aspecto de um problema, de um argumento ou 
de um dlscurso; 

— sintetizar ou concluir urna axplicadSo. 


RILEVARE, RIFERIRSI A. METTERE IN EVIDENZA 


Mi rif«rUco anche alla capacicà di valutare le conseguenze 
delle proprie azioni. 

Come tutti sappiamo, la famiglia, per il bambino, ha un ruolo 
di mediazione tra lui e it mondo. 

Circa il fmanziamenio, il consiglio ha deliberato», 

(Juanlo al problema del finanziamento, non st vede una solu¬ 
zione facile. 

Ha richiamalo Latienzione sul fatto che». 

Ha messo In evidenza che,.. 

Ha sottolineato Limportanza della questione. 

Ha dato il massimo rilievo alla difficoltà di» 

Ha messo tn luce che runica soluzione possibile è». 

Ha dato particolare rilievo a.» 

La cosa più importante (rilevante, essenziale, fondamentale)à». 
Il fatto capii ale (decisivo, prlmarto.i risolutivo) è,» 

Bisogna soitolineare {calcare, far notare, rilevare) che». 
L'aspetto da privilegiare è che». 

Mi Limiterò a segnalare (rilevare, enfatizzare, mettere a fuo¬ 
co) che». 
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RIPORTARE PAROLE 0 IDEE ALTRUI 


Il professore dice che la famìglia rappresenta perii bambino,.. 
Dice che si rIEerisce, ad esempio, ai pasti, alle pulizie, ai giochi... 
Nel primo caso ha chiarito che il bambino non può prevedere 
nulla... 

Ila indicato che. secondo latteggiamento rigido.... 

Ha sottolinealo che in questo caso i genitori consentono q ual- 
che eccezione. 

Ha dedotto che il bambino sarà ponato a riflettere... 
An/Jlulto ha chiarito che la maggior parte delie famiglie... 
Da ultimo osservò che la situazione era instabile... 
Riassumendo disse che... 


As mosmas estpressóes podem ser utilfzadas na ordem indireta; 


RIASSUMERE, CONCLUDERE 


Concluse che... 

Concluse af ferinaiido | osservando, soltolineando. rilevando I 
che... 

Riassumendo disse che... 

Concludendo mise in ev'idenz.a che.» 

Di uso molto frequente sono anche: 

Ingomma... 

In conclusione... 

In definitiva... 
in sintesi... 

In sostanzia... 

Riepilogando.» 

Il nocciolo della questione sta nel fatto che.» 


IL VERBO "STARE" IN ITALIANO 


Reforcamos aqui ù quo dissemos vàrias vozes nas unidades anteho^ 
ras a respeito da utMizaqao — ben menos frequente em italiano do 
que em portuguès —* do verbo sf^re. que indica basicamente urna 
focBÌi 2 agào f&ai ou fìgurada. Vejamos as seguintes e^emplos: 


1 - Gianni è a Roma. — Gianni sta a Roma, 

No prlmeifo caso sanifica que Gianni se enconfra atuatmente em 
Roma; no segunòo caso, que viva, mora, tem domicilic em Roma. 

2 ‘ È scritto nella Bibbia. — Sra scrino nella Bibbia. 

O significado è o mesmo, mas no segundo caso se enfatiza o falò 
de qtie algo se encontra — e pennanecs — Kcrbo no llvr o sagrado. 

3 - Questa sera sfa In casa. — Sfare al proprio posto. — Non so se 

sfare o partire. Sfava alla cassa. Sfava di sentinella. 

Neste caso stare significa ficar e. portento, néo se afasiar, nào 
se mover. 

4 * Nùrt posso stare senza eh te. « NAo posso continuar vivendo. 

5 - LasCfa stare, quei lavoro lo finirò io. - NSo se preocupe, deixe' 

o, eu 0 farei. 

6 ’ Lasciamo stare gli aspetti secondari de! problema. Deixemos 

de lado os aspectos menos im porta ntes. .. 

7 - Sreffe un poco, prima dJ rispondere. « Demorou um pouco para 

responder. 


8 - Basta, sto cosi (em cartos jogos de cartas) = Nào quero mais 

cartas, fico com as que tenho. 

9 - Quella questione mi sta mùfto a ccore. - Aquela questào me 

interessa rnuito, me preocupa multo. 

10 - Bisogna Sfare ai patu (alle promesse, alle decisioni ©tc.) = Res- 

peitar, aceitar, cumprìr 

11 - Tutto sta nel comir^cìare bene, == Consistìr 

12-Sfa a f© oàbedire. — Starebbe al goverrio provvedere. = È 
otoriga^ào- 

Atém destes e de outros usos. é preciso ressaitar que o italiano utifb 
za Q verbo ser na maioria dos casos em que o portuguès emprega 
o verbo estar. Por esempio: 

Sono ammalato; Maria è innamorala; Oggi Gianni è molto allegro: Fra¬ 
no tutti conitenti della soluzione: Sarò in uffkJÌo fino alle dicìotio; Era¬ 
vamo molto stanchi della passeggiata etc^ 

Conseqùenlemonte. a difefen 9 a de significado que o portuguès ex- 
pressa em frases corno sou doente e estou doente^ em italiano deve 
ser ex pressa utilizando vocàbulos diferenies: sono ammalato, sono 
mmsposfo {- estou; doenga passageira) e sono infermo, sono fava- 
iido, sono ammatató cfonico ( = sou; doenqa grave, crònica, às va- 
zes incuravel). 


TABELA PARA CORRECÀO DOS EXERCÌCIOS 

Exercicio 1 

Exerefeio 3 

1 - ha messo in evidenza che 

1 - sono 

: 2 - ha rilevato che 

2 - è 

3 - ha affermato che 

3 - sta 

4 * ha fatto notare che 

4 - è 

^ 5 - ha rnsistito sul fatto che 

6 - sono 

6 - ha osservato che 

6 - stava 

7 - ha detto che 

7 - abbiamo 

__ 

8 - era 


g - Sarà 

Exerefeie 2 

10 - Stava 


11 - ho 

1 - A che cosa 

12 * Siamo 

2 - perché 

13 - sta 

3 - anche se 

14 * è 

4 • ogni volta che 

15 - starò 

5 - età che 

16 * sono / stare 

6 - motivo 


TABELA PARA CORREQÀO DOS EXERCiCfOS 

DA LEITURA 


ExerciciO t 


t - falso; 2 * verdadeiro; 3 - verdadeiro; 4 • falso; 5 - falso; 

6 - falso; 7 " verdaderro; 8 - verdadeiro; 

9 - falso; 10 - ver- 

dadeim, 


Exercicio 2 


a} ascia, pialle. 


b) vecchietto, vocina, giubbetto, tavolino, stanzine, frega- 

tina, pizzicorino, formìcole, Polendina, caminetto. 
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